ER CHI DISEGNA 


nun diventato indispensa 
NORMOORAFO © (or ivengat > 


Sana Mi 


Ma in Cielo ci sei Tul 
In basso i farabutti, 
ma in Alto ci sei Tu che vedi tutti, 
ci sei Tu che sorvegli a tutte l’ore.., 
Gi Si 
ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI ce pong 


DEBOLEZZA SESSUALE DELL'UOM 
CURATA COLL'ORTOPEDIA 


Ue n È 
(Gel A 
TC DEN 4 canaglia in Terra, 
Mc ie FAZI di vipere nascoste un arruffin... / 


acile, 
1. 2.00 per opnscolo spiegativi 
DODERO & STURLA. Articoli (di 
anitari. Piazza S. Matteo 3, Genov 


Conto corrente con la Posta 
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ABBONAMENTI e PUBBLICITA 


ABBONAMENTI: Nei Regno: 
l'Amministrazione del 7/avaso, Via Milano, 69 .. ROMA 


| annuo con Almanacco L. 18.50 — Estero L. 33 | 


PUBBLICITA PER L'ALTA ITALIA 
presso 


MILANO: Agenzia Go; redo Lreschi, Via 


ATEI 


la 


7 


errà applicata la pena di 


ga clargito un premio di 


resia S. Pellegrino! 


rino (marca Santo 
te fabbri 


- Vi ricordate? Qualche anno fa lo chiamavamo ancora Vittorino, 


TOT MATTO ETNA Me Lora aa > * quot | COMMISSARIO n ° mer 
freddura di Vere H / (allo strozzino) — Per ora son cinque annij 
saint 4 que 1, Mascagni. . _ Vedremo sèalla scadenza sarà il caso dî consola n n 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 2 


INTELLETTUALITA' 


La vera FLSORELINE 


restituisce ai ‘capeili bianchi il colore 
primitivo in poci senza mac» 
*hiare, innocu: bottiglia 
per posta i. 12 franco di porto, 
Depilatorio THOMAS 
in polvere inodoro. Leva i peli in5 
RE minuti senza danneggiare la pel 
(EFTFIANIN® le. Una boccetta per posta La 10 
franco di porto, — FARMACIA D.r BOGGIO 
TORINO — Via Berthellet, Num, 14 — TORINO 


ra => 
nevrastenia 


generalmente 
bi di ston 

lezza 
mali di 


chezza eccessi 
testa serra 


apo, 


i mento della memoria, gam 
" ti, caì i 
} turnia, 
‘ en n FUCILE ni SOLIDO | 
rata # 
il per lo i Chiedetelo alla Ditta 
‘un rimedio adatto e ci a X «= IS 
Napoleone e Vittorio. Castell 
Fabbrica d'armi 
S Ha BRESCIA 
i GOCCIE STOMATICHE DIGESTIVE | -\ 
da costa a 2 | SCALDABAGNI 
A DOTT. GERVASONE | 
4 Via Peschiera, 2 T. I. — Genova ib (@) N A R I 
47{// - eg IN A8B 
VI oPuscoLo MERATIS AC gichi TA L. 650 - Modello 032 a gas 
/ ——_—_—_—_--7 370, 038 a legna. 
) 7 È useita in tuita Italia ” sei -* -” 2 pani ; 
Sono gli unici che diano l'assoluta garanzia 
6 ESOTICO A del perfetto funzionamento. 
DE Oi 99 | DIFFIDARE DALLE IMITAZIONI 
Rivista. mensile di letteratura Coloniale | Talsendita pr i principali idraaiiet 
i d'Importazione ed Esportazione, Italiani di | Sigean 
t, tutto il do è per V la: GUEIDAPALIN 
io NC ira i le O E seat allo” | A0b.L 50 sero doppio Num sp. 5 |: FABBRICA: SCALDABAGNE BOMIRE n 
: — Cara signora, il vostro bambino si comporta come una scimmia. È negato allo Amministraz. S. TOMMASO, 6 - Mil: ro Marriore 
studio e în classe non sa far altro che contraf fare il maestro. Una vera indecenza! n i a LUINO (lago Mae 0) 
— Ebbene poverino, speriamo che col suo istinto da scimmia possa finire per diven- E 
tare il sosia di qualche divo deli'avvenire. E U STO La | ATI (n ‘U 5 
e "at ZE 
a . DENTIFRICI INCOMPARABILI 
La camicia là atmosferica del Dottor ALFONSO MILANI 
ì a in Polvere-Pasta-El ixir 
chiederti nei principali negozi 
ora e il luogo Societa Dallo A.MILANI AC. Verona = 
Ben si affirma di guardarci negli x = 
3 cechi! Io sopraffermo di guardarci sotto Pe LOTTO tn si fc 
4) panni! i / da todo de 


Opìno vedere se sotto il negro materia- 
le della camic'a di qualche taluno sia- 
vi negro metafisico di pelle! 

Occorre indire una sagra di gente gnu- 
da e tollare il taluno con marchio di 
fuoco. 

Non chiedere più l’ora/ Chieli il Iuo- 

go! Tale può esser dell'ult'ma ora e 
aver coscienza netta. 
. Im ragicne capove: 
; prima ora e avere il suo scopo imbo- 
scato. Tale può esser di nitima ora ed 
essere un tardi ravveduto, ma ravve- 
duto bene. Laddove tale può mettere in 
vista la prima ora, per nascondere il 
LUOGO DA CU1l PROVIENE e a cui 
si partiene /n Segreto 

Dimmi il tuo /z0go/ E siccome tu lo 
mnegherai, quel luogo sarà cercato da AL- 
È IRU), con lettera maiuscola! 

di Prima ora o ultima. Guardiamo la 


ipato. Trattato gratis, 
Scarlatti, 213 - NAPOLI 


tale può esser di 


ne può più, in questa Roma! 
ano e sudi. Lo lasci & 
casa e hai freddo. Con l'ombrello, non 
piove e, senza ombrello, piove. Ti metti 
la maglia e scoppi, te la togli e si scen- 
de sotto zero! Bisognerebbe poter dispor- 
re in istrada degli indumenti pi te 
e quattro le stagioni! 
— Questa è per me la mi. 


(RR ST |LORENZOTTI - BRESCIA 


vi acquisti nei Magazzini della S ‘ocietà "IN VENDITA PRESSO TUTTE LE CARTOLERIE 
Anonima Castelnuovo. WA LITALIA NAGAS MELE RAT- MILANO-V LIGNANO 2 | RIVOLTELLA 
——————_______P__-_- 10.:0, me- 


gioia. Così 


con 6 colpi 


ccscienza! Ultima o prima. Guardiamo 
Paota - SPOSI - VEGGHI 
L'ora. Passò. Il /uogo. Sussiste. Le 
MELA 0 la de- 
c E 


armi. Sussisteranno/E cioè quelle 5c0- 
po che gli ALTRUI piopperanno salle 
schiene delli pocrit?, delli speculatori, 
&ielli bottoganti, delli trafficanti, delli 
daratieri, delli dilittuosi, delli ar- 
manti mani di folli o di infanti, 
Prima ora? No. Mussolini non ha pri- 
ma dra. Ha l'ora che corre @ si tra- 
siorma nella perfezione. Essa è l'ora 
che bisegna far propr:a. Chi nen sente 
di farlo tradisce l'ora prima e le sì 
seguenti, tradisce cicò Colui che dice 
mon: State fermi! — Ma: SEGUITEMI! 


TITO LIVIO CIANCEETTIN?. 


“Io giro intorno a voi 
come fa PA. P. 1 


All Abbonato del ‘Travaso,, 


dico: Invia cartolina vaglia di lire oito e 
cinquanta alla Casa Editrice A. P. E. - Via 
Modena 41, Roma - la quale ti invierà su- 
bito - franco e raccomandato - il più dolce 
miele intellettuale mamoprato a scopo di 

nuovo volume. | 


TI10 LIVIO CIANCHETTINI 


e le sua memorie metafisiche e materiai; 


SITI 


VERMOUTH 
BIANCO 
ANDREOLI | CGeciae 
la Sran marca È per americano 
< A NIGTIILERIF Cau GUGLIELMO ANDREOLI verona 


—_— 


* N volume trovasi in vendita in tutte le 


Grazie, Signore 
C'è la canaglia 
di vipere nasco 
Ma in Cielo ci se 
In basso i farab 
ma in Alto ci se 
ci sei Tu che so 


Cè la jena in ag 
contro l’Italia cl 
l’Italia che quali 
vuol gettare in r 
c'è la belva che 
contro la Patria 
ma invan si tent: 


Egli passa rident 
tra il popolo ch'è 
ma Chi devia la 

contro di lui prot 
Chi offusca gli oc 
Chi cambia traiet 


Hu. uh dii 
Uno soltanto è il: 


Dal mio bondoir, gi 
(luce a: 


dolce Marchesa, 


‘ate voi, se la mia ricor 
le, che con voce flebile 
ra, in quel saiollo morbido { 
di voi e d'aulunno morituro, 
ste del voslro disprezzo per il c 
Vi confesso, mia dolce Amic 
sbiacesle non poco, perchè su 
sa a lutli noi, alla nostra arte 
vostra parola flebile, nel salot: 
bido, se la mia mente non è l 
Avete mai pensalo, Îietas 
Marchesa, quale e quania fatt 
stala l'apprendissage del charl 
vete pensato quale triste s 
bata a noi della je 
ornaliero di add. 
di danza, e 
ceupazione di ap 
i, di perseguire. 
ole © così vana, di 
e le maldicenze 
re al nostro po: 
uotidiano di un 
tre il potins gio 
i omma padroni « 
che voi Iutle, mi 
richiedele in noip mese 
2 Oh, mia ipersensibile March 
dete a me: la vita dell'uomo d 
da cani! 
stre rampogne al Ch: 
‘a che voi definite ormai tro 
modé perchè in la sanno bal 
sino le maest bplenti, era 


guora ori, 
così mu 
correr 


no, di richie 
vello lo s 
spirito 


suggerile dall'invisibile destin 
perchè infatti il giorno dopo, mi 
me nolizia che il Charleston 

diabiln ai 


tramontalo. 


IRA 
freddura d 


vera PLORELIN 


resti plor: 
ituisce al cape il colore 
primitivo in pochì gi enza mac 
*hiare, innocua a bottiglia 
per posta i. 12 franco di porto, 
Depilatorio THOMAS ; 
npolsere inodoro. Leva i peli ing. 

Ti senza danneggi 


3GIO 
orto, — FARMACIA D.r BOGGI 
Via Berthellet, Num, 14 — TORINO 


DCILE na SOLIDO 


Chiedetelo alla Ditta 


leone e Vittorio Castell 


Fabbrica d'armi 


BRESCIA 


ALDABAGNI 


ONARI 


650 - Modello 032 a gas 


370 - 038 a legna. 
650 - 039 a petrolio 


‘unici che diano l'assoluta garanzia 
del perfetto funzionamento. 


DARE DALLE IMITAZIONI 


ta presso i principali idranlici 
e installatori \ 


RICA SCALDABAGNE BONARE 5 
INO (ago Maggiore) 


COMPARABILI 


FONSO MILANI 


asta-Elixir 
incipali negozi 
ILANI &C., Verona - 


N(} dono si picca 
DO toto vello ue 
ro 0 dingue est 
Ca” cienza dei Scgi 
9.» La Si teca 


RENZOTTI - BRESCIA 


RIVOLTELLA 


AMARO È i 
SCALIGERO 


LIMO ANDREOLI verONA 


sitiva Marchesa! Sorge luminoso sul cie- 
lo tersicoreo ad offuscare ogni altra stel- 
la è ad illuminare il nostro chic di una 
3 ‘più fulgida attrattiva. 


Grazie, Signore Iddio! 
C'è la 


Ma in Cielo ci sei Tu! 
In basso i farabatti, 


ma in Alto ci sei Tu che vedi tutti, 
ci sei Tu che sorvegli a tutte l’ore... 


canaglia in Terra, abbiam quaggiù 
di vipere nascoste un arruffio.., 


1. TRAV 80 DELLE IDEE - 3 ——-- 


‘ Ringraziamento a chi si de 


vel 


Guardie? Carabinieri? 


Militi? Agenti dal buon fiuto scaltro? 
Roba di cui fa a meno volentieri 


colui che più d’ogni altro 


Grazie, Signore! 


C'è la jena in agguato 


contro l’Italia che più in su cammina, 
l’Italia che qualcun col pugno armato 


vuol gettare in rovina, 
c'è la belva che punta 


contro la Patria or che più in alto è giunta. 
ma invan si tenta di colpirla al cuore... 


se ne frega, e ogni giorno 
va tra la folla che lo striuge intorno. 
Egli s’affida al Tuo supremo amore... 


Grazie, Signore! 


Tu dall’Empìreo vedi 


come mutò l’Italia ch’era affranta, 
per opera di lui noi stiamo in piedi, 


ed è un’opera santa! 
Perciò Tu non permetti 


Grazie, Signore! 


Ezli passa ridente 


tra il popolo ch'è tutto in sua difesa, 
Chi devia la man d’un delinquente 


ma 


cortro di lui pretesa? 


Chi offusca gli occhi al rettile, 

i cambia traiettoria ad un projettile? 
Uno seltanto è il Sommo suo Tutore... 
Grazie, Signore! 


£ 
(O 


Dal mio bondoir, giovedì sera 


(luce azzurra). 


dolce Marchesa, 


te voi, se la mia ricordanza non 
ife, che con voce flebile l'altra se- 
n quel salotto morbido profumato 
oi e d'autunno morituro, mi parla- 
ste del vostro disprezzo per il charleston. 

Vi confesso, mia dolce Amica, mi di- 
spiaceste non poco, perchè suonò offe- 
sa a lutli noi, alla nostra arte abile, la 
vostra parola flebile, nel salottino” mor- 
bido, se la mia mente non è labile. 

Av mai pensato, lictasorridente 
Marchesa, quale e quania fatica su co- 
stala l'apprendissage del charleston? A- 
vete pensato guale trisle sor 
bala a noci a jeunesse dorée costretti 
ai forme rualiero di addest 
tutti i passi di danza, ed inolire 
avere la preoccupazione di apparire o- 
gnora originali, di perseguire la moda 
così mi ole e così vana, di essere al 
corrente di lulte le maldicenze del gior- 
no, di rich e al nostro povero cer- 
vello io s'orzo quotidiano di un mollo di 
Shirito per creare il potins giornaliero, 
di apparire insomma padroni di quello 
smart che voi [ulle, mie belle signore, 
tichiedele in noi? 

Oh, n ipersensibile Marchesa, cre- 
dele a me: la vita dell'uomo di mondo 
2 una vita da cani! 

Le vostre rampogne al Charleston, 
Qdanza che voi definite ormai troppo de- 
modé perchè in oggi la sanno ballare per- 
sino le maestre supplenti, erano forse 

ile dall'invisibile destino. Già, 
è infatti il giorno dopo, mi perven- 
che il Charleston era irrime- 
rie tramontalo. 
Un nuovo astro sorge, o mia dolcesen- 


Il black bottom! 
Cic? la riviera nera. 
Ho dovulo brecipitarmi del prof. Vi 


Tarso 
freddura di Vere 


eggere 
ingeto 


che sia toccato da sciacalli abietti 
nè gli togli neppure il buonumore! 


Grazie, Signore! 


Ma fa, o Buon Dio possente, 


che purita non sia la sola mano 
dell’assassin! Sopra la torva menie 


che l'arma da lontano, 


l'insegna vi posso 
rare che il nuovo ballo è di una pia- 
del Basta pen ‘esso è- 


mila i! passo dei negri qu 
versano una palude. 
Ma quante ne trovano! Tomi doman- 


do come facciano ad avere cerli lampi di 
genio talune persone. Figuralevi che per 


imparare a bal!»xe il black bottom biso- 
gna brima cospargere di cella cervione il 
pavimento della sala; poi ci si cammina 
sopra. Lo sforzo che si fa per d are 
i piedi dal pavimento costituisce la gran- 
= 


sopra chi l’odio sfrena 
deve la Tua gi 


ustizia giunger piena! 


Griderà tutta Italia con fervore 


Grazie, Signore! 


de caraltcristica del ballo. Ma quante ne 
trovano! 

Certamente bisogna non indugiar sui 
broprii passi, altrimenti si rischia di ri- 
manere incollati al suolo ed il peggio che 

ò capitare è di lasciarci le scarpe. 


vicino ai vostri. 
esto bottom, e porgete le 
al bacio di 


MONSIEUR BEAUCAIRE 


Scusate q 
vostre ma 


Fra una marzianeria 


e l’altra 


Il nostro illustre rec 
in lingue estere (checc 
mal des Dé 

al 


10 collega sp 
dott. X 
di ave 

abitanti di Marte (pu 
ondo noi un Vener 


a domestico) la seguente lettera 
lu forma di 


ld Robinsony 
enza 


NOTY 


Dear and 
doclor! 


EXTERING 
i incidiab'g 


I have saputed ke me 
medianiing the gentil cole 
laboration of alkuns spy= 
tils, you have ricevuted 
by Mari one eloquent ape 
peal, direct to: « M. G. 
B. R.» and ke in rispost 
vou have spediled imme 
} dialement one ie im indiritzated «MJ 
M. M.» and countenenting the commo« 
went phrase: « Vopesti Nipitia Recom- 
ba » 

In avpeltanding to conosh al opporturt 
limes the rispost of the Pyanei, permeta 
teted me of fair you my sinceres and en= 


tusiastics compliments for vosler gond< 
fortune, and in the medesim t son 
| domanding at voster gentiless the lelea 
{ graphic vigent tarif for spedition ol the 


I, having inlention of 


o Mar 


Ù 


kon kua 4 
ra 

Hinten 
lo lransmet 
spesy) the 
coun 

Pr ti tia. Diromba ny 
Massimesta Sollec Inizia. 
lombe « M irizzesio 
al Dott Collegombo Polie.o= 


sto, Vog 


rinson 
Credetemombo Vostresio 
MASCHERINITIO 


(Bisteccadilombo, Melopresti, lignee 
ritia). 

Sconsalemy the 
Doclor, and ri 
lea by vosler. 


dinsiurb, eg 
veled one forl s 


MASQUERINY esa. 


Dopo la colazione, il pranzo ? 


«La stampa francese dice che 
I, 


mani, sati 


BRIAND — E così? Arriva l’invitato? 
IL CAMERIERE — Eccellenza, con questo solito menu, 


© rupra' san 


| (1) Masca: 


>e necessario un pranzo Mussolini-Briand 


sarà difficile che veng 


: ;, IL COMMISSARIO (allo strozzino) — Per ora son cinene onusi 


dopo la colazione  Briand-Strese- 


». 


e specialist@ 
hè ne pensi il owre 
bats) Mascherino, ha inviato 4 
cialista im Fine! 


' 
| 


i 
Ì 


pai 


I compiti di Pierino 
_ SE 
"TEMA DI ASTRONOMIA 
Dite ciò che sapete intorno ‘al fenome- 


mo meteorico deilo « pioggia di stelle » 
© «stelle cadenti ». 


SVOLGIMENTO 

Il fenomeno del me- 
teorismo delle stelle che 
cadono è tutto un modo 


di dire che poi non è 
vero miente perchè le 
stelle il Signore le ha 
messe lassù c non si 
o altro che per 
girare intorno al loro 
Sole. 
Onde quando si ve- 


dono le stelle filanti di 
notte non si tratta di quelle che no1 co- 
nosciamo perchè gli astronomi ne han. 
no saputo il posto, la distanza precisa 
‘e (pare impossibile !) anche il loro no. 
me e cognome, ma bensì sono scherzi 
del cielo ossia una specie di razzi matti 
‘all'incontrario che non cascano sulla 
terra; e in ogni caso allora si chiamano 
bolidi che non si sa quasi mai dove van- 
no a finire, una specie dei quattrini che 
più il babbo ne piglia e meno si arriva 
‘alla fine dci mese. 

A proposito del fenomeno suddetto, 
To letto sopra un giornale che hanno do- 
mandato che cosa ne dice uno scenzia- 
to d’astronomia circa la sassaiuola » 
‘di stelle, e questi gli ha risi 
rime mettendo le cose a posto che p 
ra non c'è di fare orte «di quel sa 
‘che non ricordo il nome che lo presero 
a sassate i farisci. E anche io sono del- 
la stessa idea come ho < 
zi qui cadrebbe in acconcio che invece 
‘di pensare a certe cose € stanno 


osto per le 


nè in cielo nè in terra, sarebbe meglio | 


che i giornali dicessero a1 babbi di sta- 
re attenti ai loro figli ido esco 
dalla scuola che si divertono a tirare i 
sassi addosso a chi va per i fatti suoi 
come è successo a me giorni or sono, 
per via Tasso e per via del rag: 
fel portiere che mi ha fatto una ficozza 
qui per vendicarsi di avergli detto di 
stare sulla sua. 

Ma questo non c'entra tema dato, 
e solo volevo dire che al mondo tutta 
è possibile, però non bisogna esagerare 
perchè allora per la gente sarebbe una 
vita impossibile, se al padrone di casa, 
alle tasse, al pizzicarolo, allo strozzino, 
al disfattista, al fuoruscito e peggio ci 
si aggiunge la stella di Damocie sulla 
testa che può capitarti fra capo e collo 
da un momento all’altro. 

Per cui, non essendo ancora stato in- 
ventato un parastelle per la pioggia del- 
le medesime, sono certo che tutto si ri- 
durrà alle interviste coi astronomi sui 
giornali; che sono una bella calamità, 
ma sempre preferibili a quella di fare la 
fine (oh, adesso me ne ricordo !) di San 
Bartolomeo che ci rimise } pelle. 


PIRRINO BENPENSANTI 


ALLA VER 


in tutte le farmacie. 


‘La rubrica dell'infanzia | TTERA(G 


non guari andrà in vigore la larijfa 


A ritmo obbligatissime 
e devotissime 


A scuola, ragazzi ! 


S’apre l’anno scolastico 
e a mieter nuovi allori 
(o almeno così sperano) 
van lieti gli scolari, 


ed a ciascuno trepido 
in petto il cuore balla, 
di riportar nell’ansia 
una buona pagella. 


Ai professor medesimi 
pare che dentro covi 
di giovar desiderio 
ai loro cari allievi, 


i quali, delle tecniche 
nei corsi ultimi o primi, 
fin d’ora si preparano 
pel giorno degli esami, 

mentre quei del ginnasio 
seno preoccupati, 
per nelle lingue classiche 
riportare bei voti. 


Perciò di passo celere, 
pur progrederdo a gradi, 
vediam studenti innumeri 
frequentare gli studi... 

ACCIO D' EMPOLI 

rscnestrelio disoccupato, in cerca di 


rime e di qualche ripetizione di 
belle lettere). 


Esempi di hello scrivere 


ione proba- 
ti, inaugu- 
i dei grane 


Il Popolo di Roma, } 
bilmente del Giorno di 


»erologio dedica» 


Ecco un brano del 1 
Ss. llone da corsa di 


E. Scopas, st 
prima ‘classe: 

«La notizia 
in tutti gli a 
con Scopas 
lo dulta car 
tone al qual 


vivo rammarico 
sportivi, perchè 
Itre che un caval 
nale, uno stal- 


rodurrà 


fidate ad apposito redattore 
in corso di stampa queste altre inte 
santi necrole 


+++ 

— E' morto Buby, il fox della marche- 
sa Scontri. Scompare con questo terrier 
di razza, una delle figure più rappresen- 
fative dei figli di cane. Nato a Lecco 
(Milano) era uno dei più attivi propa- 
gandisti del P. P. ed era notissimo negli 
ambienti canini della capitale per le 
sue avventure ti. Per i suoi liberi 
principii finì i suoi giorni nel laccio del- 
la tirannia, Ora dorme a Porta Leone. 


Attentato 


Li 


G, 
FAI 


n pra? 


— Teniamolo d'occhio. 


eèercar 


PESARE 


— Un esercito crociato di insetti da 
dosso e da testa, guidati, sembra da cer- 
ta Rygier, trovarono ieri morte mise- 
randa nelle acque del Tevere, in seguito 
ad uno sdrucciolone involontario della 
loro proprietaria. Scompaiono con essi 
olo le figure più espressive del so 
no parassita, ma i compagni in- 
d ili, i protettori generosi della loro 
povera padrona che, fra la loro morte 
èd il bagno, rischia di perdere quel me- 
raviglioso baluardo spirituale che la 
rendeva sicura contro ogni contatto. 


+++ 


P. S. — E'_morto anche a Radica di 
Paraguai S. E. il Caballero Marian de 
Aragosta y_ Tranvay, Presidente della 
Repubblica del Cacao. Poveretto!.., * 


Boccale vuoto (Fabbrica Ivanoe Bo- 
nomi) per conservare qualsiasi aborto, 
senza spirito. 


UG” 


A CONCORRENZA 


ufficiale dei medicinali compilata dal Ministero delle Finanze e da af- 


. DELLE FREDDURE 


"CASA DICURA, 


VRIP - Arezzo: «La Vita è sospes} 


un filo, il salame è sospeso ad 


spago ». 


confessa che questa fri 
è, poi, una freddura?) l'ha trov ta il 
Travasi differenti. E allora perchè € 
manda per la « Casa di Cura »? 
E perchè ha l’aria di cadere dalle 
vole? 
Che, forse, le si è rotto... lo spago 


+++ 


G. B. S. - Pordenone: « Un signord 
tra da un ottico per comperare un 
di occhiali. 

Inforca le lenti che l'otlico sli p 
e guarda in viso il negoziante: poi, 
fare lo spiritoso, gli dice: — Mi sen 
‘con queste lenti, di vedere la gent 
la testa d'asin 

E l’ottico, di rimando: — Guardi 
è l’effetto dello specchio della vetri! 
cui lei si riflette, caro signore. 


Questa, signor G. B. S. (non è 
George Bernard Shaw, lei, per c‘ 
ione?) questa, detta così, non ci 
‘a che vada. 

Senta come la termineremmo 
L'ottico, in risposta, prende gli oc 
e se li prova, guardando a sua vo 
cliente, e constatando: — Ha rag 
caro signore. 


+-+. 


ANTONIACCIO - Laigueglia: 
— Prestami cento lire. 

— Potrei, ma non voglio, 

— Hai paura che non te le restit 
— Vorrai, ma non potrai. 


Guardi, sig! 
feriremmo così 
— Prestami cento lire. 

— No, parchi tu non me le rida 
— Perchè non te le rido? 


Antoniaccio, noi 


zx 


La vispa Teresa, 
fra l’erba d’un rivo, 
trovava, ch sorpresa! 
Gentil distintivo. 


E quello, bel bello, 
mettendo all'occhiello 
gridava a distesa: 
Fascista è Teresal 

Ma a lei di rimando 

il Fascio gridò: 

“ L'occhiello infiorando 
chi il cuore mutò? 

Sul petto alla gente 
non conto un bel niente! 
Bisogna che prima 

nel cuore m’imprii 


Confusa, pentita, 
Teresa ascoltò, 

poi schiuse le 
e quello lasciò 


“ Piper ,, quattronovem 


Paro Gaetano, 


Tanto per la Stor 
mi recherò dove tu sal 
lebrar d'Italia la Vittoria 
ire a Chi non perirà giammai; 

percui perciò trovati lì. 
petta il Piper con la tua 


brale 


Ninì. 


Panetteria, 20). 


. Perchè io non te le resto; Jappr.i Deposit. per Roma: Cav. Leo 
Ron che cammini paogfiaspero, Via dela 


Lé 


freddura di 


— = >= 


èrcans 


I ntato 


bI:. 


— Teniamolo d'occhio. }i potrebbe servire. 


«281 calmi; avsofato; si melta 8 ne‘ 
— Grazie. Mi siedo volentieri perchè 
le scale mi hanno affaticato. A propo 
ui 


sito: me sapete a di' perchè gW 


del 


‘«Travaso » non li avete messi a 


piantare! Sarebbe stato più comodo. 


già, adesso tutte le cose se fanno pe’ 


traverso! Basta vede quello che succede 


a 
rio 


iazza Colonna. Hanno fatto la Galle. 


e tutti vanno là, in modo chie è im- 


possibile di potervi circolare. 


— Ma... 
— Stateve zitti 
temi dire che oggi 


fateme sfogà! Lascia: 
iorno manca purtrop* 


1g! 
po il senso della logica e della praticità. 
Presempio, erano tanto comode le car- 
te da cinque e da dieci lire, ed ecco che 
tutto un botto te vengono fora le monete 
d’argento che, a parte il fastidio del pe- 


s0, 


ze lire di nich 

la preveggenza di dorarlei 
Macchè 

difficili 
Una. volt 


si confondono facilmente con le mez: 
Avessero avuto almeno 


lo cose più semplici so' le più 
apisse! 
come ve 


ricordate, c’era 


la bona abitudine di non far mai partire 


nè 


vece, porca la 


so 
ne 


do, deve ai 
re un goccetto all’osteri 
spettare un parente in 
sulla soli 
di qualche anno fa, 4 
arrivato in perfetto ora 
ondal 
E dit 
cosa l'affare dell'unificazione delle pro” 
ture? Ve pare gnente obbligare un po- 
vero avvocato come m 


za 


ni, 


Ve 


ci 


CASA DICURA, 
DELLE FREDDURE 


VRIP - Arezzo: «La Vita è sospes, 
| filo, il salame è sospeso ad 
ago ». 


ei confessa che questa freddura 
poi, una freddu l'ha trovata i 
‘avasi differenti. E allora perchè € 
anda per la « Casa di Cura »? 
ve perche ha l'aria di cadere dalle 
le' 
Che, forse, le si è rotto... lo spag£ 


+++ 


G. B. S. - Pordenone: « Un signord 
a da un ottico per comperare un 
i occhiali. 

Inforca le lenti che l’otlico sli p 
guarda in viso il negoziante: poi, 
re lo spiriloso, gli dice: — Mi se 
in queste lenti, di vedere la gent 
1 lesta d'asino. 

E l'ottico, di rimando: — Guardi 
l’effetto dello specchio della vetri 
ui lei si riflette, caro signore. 


Questa, signor G. B. S. (non è 
orge Bernard Shaw, lei, per c 
ione?) questa, detta così, non ci 
‘a che vada. 

Senta come la termineremmo 
vottico, in risposta, prende gli oc 
se Ji prova, guardando a sua vo] 
liente, e constatando: — Ha rag 
ro signore. 


zx 


La vispa Teresa, 

fra l’erba d’un rivo, 
trovava, ch sorpresa! 
Gentil distintivo. 

E quello, bel bello, 
mettendo all'occhiello 
gridava a distesa: 
Fascista è Teresal 
Ma a lei di rimando 
il Fascio gridò: 

“ L’occhiello infiorando 
chi il cuore mutò? 


Sul petto alla gente 
non conto un bel niente! 
Bisogna che prima 

nel cuore m’imprima! ”. 
Confusa, pentita, 
Teresa ascoltò, 

poi schiuse le dita 

e quello lasciò 


| 


furiavano le raffiche 
demmo p 
co, l'avvocato Dentiverdì, 


rossati — guardate quì 
ridotto il vento e la polvere, mannaggia 
la paletta! 


le strade anche quando tira vento. 


fangati como tanti ecce omol E' una 
schifenzal 


+-+ “ 


ANTONIACCIO - Laigueglia: 
— Prestami cento lire. 

L Potrei, ma non voglio. 

_ Hai paura che non te le restit 


- rrai, ma non potrai, 
Vorrai pot pa 


Guardi, signor 
feriremmo così : 
— Prestami cento lire. 
— No, perchè tu non me le rida 
= Porca non te le rido? i di 
— Perchè io non te te' presto. IR 
Non le, pare che comuni‘ | 


hiaccio, noi 
1} pe 


i: petta il Piper con la tua 


recherò dove tu sai ; 


lebrar d'Italia la Vittoria 
re a Chi non perirà giammai; 


rcui perciò trovati lì. 
Ninì. 


i Deposit. per Roma: Cav. Leo- 
ur Via della Panetteria, 20). 


vw 


z quattronsvembrale 


baro Gaetano, 
Tanto per la Stori 


L'altra mattina, mentre più forti in- 
del vento, ci ve- 


proprio lì a due pas 


meto, 


sarà per ui 


re i treni in orario. Adesso in 
nattina, come m'è succes. 
a me giorni fa, chi arriva alla stazio- 
co” malappenà dieci minuti di ritar: 
mane a piedi; e chi, per be 
si reca ad a. 
rrivo contando 

di ritardo 
che il treno è 

Che bara. 


arri 


a benefica mezz'o, 


un po! Ve pare a voi una bella 


che abito a piaz. 
:vo la pretura 
novi Montecati. 

a dovè andare tutte le matine a via 


S. Tenazio e che c 


del Governo Vecchio? 


da cani, mannaggia 


îno messo a jr 
motivo per € 
che non me ne occupo e sono sem- 
ri poteri e per questa Italia, un 
dove metter pie. 
o andare i 
» a ogni cantone ti 


corteo. 
o niente in contrario per 
popolo e le sue giuste manife 
ni: ma corpaccio de la p; 


ho che fare io c! 
nre indove mi pa 
serio. 

fentre così parlava, l'avvocato, ,aeca- 


puro voglio cam- 
? Insomma è un 


andosi sempre più nel suo discorso, 
s'intese. sparare it cannone di mezzo: 
giorno. 


_— Accidentaccio! — esclamò Dentiver. 


andare a 
mane; il cannone 
proprio adesso che avevo co- 
iato a sfogamme tanto bene! Basta: 
altra volta!! 


si da n 


entare il nostro vecchio ami: 
il ben noto 
Montecatini. 


— Ha ragione. Bisognerebbe inaMare 


— Bravi. Per tornare a casa tutti in- 


1 partigiani dell’ex-Kaiser stanno adope- 


randosi perchè Guglielmo si trasferisca in 
Isvizzera. 


Si vanno convincendo anche loro che è 


tempo di metterlo in un cantone. 


+++ 


In America, secondo una statistica recen- 


te, le donne spendono in belletti tre volte 


di quello che non spendano in cibi. 


più 
E’ naturale: dei cibi, le donne si servono 
per nutrirsi; dei belletti, per farsi nutrire. 


[SORGI 


Dopo l’uscita di «900» Bc 
tempelli non si vede più in ci 


colazione. 
+++ 


L’ingegner Tofani, che ha fal 
to il cartellone dell’Argentiné, 
ha superato il Sindaco di Firi 
ze. Questo ignorava che 'Masc: 
gni si chiama Pietro, ‘T'ofani ignora a 
dirittura che esiste. 
>+* 
Jacopo Comin... 
...cia a puzzare (di vino). 


RA Milicia 


+++ 
La Borbom, quando ha vista! 
entrare i fascisti, è svenuta. Ù 
Sarebbe stato più naturale ch& 


fosse (censura). 
+++ 


Anton Giulio Br 
sulla porta delle ch 
— Fatemi la carità di 
marmi sui giornali. 


, ++ 


) La vedova di Caruso si «posg 

è per la terza volta. 
E? proprio inconsolabile, dure 

+++ 
L'avv. Mario Pompei ha lascia 
to ‘la direzione del Quirino peg! 
mettersi a fare il civil: J 
Insomma, resta tra le cor 
+++ 


Da quando c'è la gestione Ucd 
è Marocco - Bonghi: M 


i, È Jargheritag 
È non sci più tu. 
+++ 

é I Ha 


ul serio, B la. 
scritturato alcuni elementi delle 
filodrammatich 


glia finir® 
se a dire: 
nomie) 


que. 


) ca 
__ Roma, la stagione lirica all’Ae 
driano 
Napoli, la stagione lirica al 


al Vespasiano. 
+++ 


Il 21 aprile scorso l’attrice Daia 
sy Celli vedendo Roma imbandie=| 
rata chiese ad Alberto Cecchi a 

— Che festa è oggi? 

— I il Natale di Roma — rispose 
argutamente il Cecchi. 

— Ma come — replicò la graziosa 
attrice — a Roma il Natale non si fe- 
steggia il 25 dicembre come negli altri 
paesi? 


Ma qualunqus essa sia, noi ci lrov 


scopo umanilario, alcuni generi farmac 


LL FARMAC 


EUTICA 


iamo in grado di offrire, a chi ce ne farà richiesta, gratuitamente, a pura 
eutici di prima necessità, come risulta dal campionario qui annesso, 


“ Bella donna ,,. Come si vede a col- 
po d'occhio. (Esigere le impronte digi- 
tali). 

Ottimi surrogati delle sanguisaghe. Si 


do 


i. IL COMMISSARIO (allo strozzino) — 


applicano alla fine di ogni mese. Pur 
mon affezionandovici soverchiomente, 
voi li chiamerete padroni delle vostre 
case, (Non chiedere quietanza. Ve la 
daranno da loro). 


‘PADRONE E SERVITORE 


ovvero: I drammi delia steppa 


oncorso cinematog 


e è necessario per la Russia, piegare a destra © chied 


nuto del capilale estero ». 
ALTA] 
e cA 


ompesns YO 


peggior soggett 


AI | 

i lapelavero snervante di avventure 

E biagonista: Pippotur (Filippo Tur: 
1 

di Pippotur, il feroce bandito, viene 


inato da un passante che xii chi 
po’ di fuoco per accendere la si 


da 4 
ippotur gli fa fuoco... addlo-so con 


oltella. 
II. 


guito dalle guardie, lo 


È automobile, arrotando due n 
tre maiali, cinque uomini e Ss 
ie di cui qu vedove con ci 


ssivi trentadue figli. 


Ice, menTO => 


# STALIN, AL MUGIK: Mi rincrese O ne Gangi 


‘e ma abbiamo sbagliato strada! 


re avvelena un intero paese e Sicce 


agne el 7 davo comin polizia sospetta qualcosa 


el alie iurbe con 


È Il Decamerone|": 


4 en | 1 posto fi IV. 

A riveduto e corretto | d0 esser costoro affigliati a segretissin Î miserabile scappa 

TI isa congiurazione clie « Dopolavoro n have | npra le vergini di u FR 

Ja NOVELLA QUINTA nomine, recitar jal! | ppo di aver saccheggiato il Perù, pi 


Aih!... Me lassa!... Che il peggio di 
Ei bentosto che riedette lo silentio, | essi assai megliore che me et le iraghede 
în colal guisa monna Paolina de Bor-|iutte di rinomanza mostrossi!... 
boni allo suo favellar detie comincia- Tal che avvenne che un dimolto vil- ‘o 
mento: lano Messere che, d'esle recitazioni mo- ? colal cosa, per vera d'essa si sia, 
Woriban Sapete vaghe Fiovani el. sere avea mos-|MOn puote agire all'animo in forma di 
Vini galanti siccome difficil cosa sia lo di gradimento!... 
recitar in ridotto, et come, a rinomanza Or vedre- GIOVAN 
aspirando, io costretta mi fossi perlofino | — = Siani = 
‘ad apparire ignuda a madonne e messe- 


Stra ine a tal punto ct Le più che sette fatiche 


e| FI ìl famoso 
RE Delia indi sca ìumi dai | 
| mazza il tempo e uccide la noia 
è viene sorpreso da Breschi che n: 
mente vuole la sua intervista. 


qual necessità sia 


oglia, di farlo favel- 


d 
da 


pogliarsi s 
r 


NI BOCC. DI Î al x 
i | | — ciò che desidero, oh bella! 
sai che il Travaso ha prot 


Manta lire a! PEGGIOR SOGGE' 


MY: 
È VITTORIO DI POMPEO 
‘già mi cogliea speranza di personal as- ia Bonomo, 15 TRIE: 


seslamento, quando ecco che'a riedere di Pier Ercole Breschi 
in ombra forzala mi son io, per ludo, 
et non lodo, d’iniqua et accerlevole 
sorte. 

Io non mi temea quelli che meco tor- 


1) AI concorso possono parteci 
clusivamente i lettori del ‘ Travaso ... 


Î 4 
| i pri NORME 


L’uomo dal viso 


neavano in lo teatral arengo. Nè ma- | ben VOSotEpira i nno cestinati Si PIGRI OEgelo 
donna Paulova che favella în tosco co- i  patia ed irradia Meeo non s010 attori 
RL me favellar potria un’egizia che padre fiducia e capacita 2) I soggetti dovranno essere racc 
avesse franco et madre brilanna, el in | CE O tre pagine di carta sestina rigata lari 
Ciociaria vissuta fosse con pedagoga nella vita dovete curare lhi dovranno essere impiegati come attori 
Qermana!... vostra persona. Radetevi nto i sei vincitori del concorso di belle 
i Nè monna Maria de’ Belati che otti. ogni giorni col quali possono far tutte le parti, a 


ma humorista mostrossi cone trugheda. 
Né Vera de’ Vergani nè Olga de' Fer- 
tari, nè Dora de’ Minichelli, nè Maria 


luelle di donna e cioè: 


OLINDO MALAGODI 


de’ Bazzi, ne Mary de’ Daniel, nè al- Per vedere Mussolini si nasconde Pier Luigi LUIGI LANFRANCONI 
ire temer io potea finchè in « Alga Ma- con un trucco dei più fini nello stipo là di Chigi FILIPPO TURATI 


rina » dalo m’era togliermi di dosso ve- 
i stimnento e camiscia. 
i Ma or ecco che un certo Messer Ma- 
rîo de’ Giani tragger da terre diverse, 
donzelle et zerbinotti che mai recitar so- 


“ TRIOFOSFORO 


ALESSANDRO CASATI 
GIOVANNI 'APINI 
PIER LUIGI BRESCHI 


3) Per gli autori dei tre migliori 
etti stanziamo tre premi per la somma . 
lessiva di lire 
In rendita nelle Vuone Cottellerio, Proju- e 
merie ec Model completi da &.8aL:#%1 - TOO (mille) 
opuscoli ed inviare vaglia alla 

ALET. Auto Strop. Fil N 
si toria, MILANO. N lipartita come segue: 
1° premio lire 500 
2° premio lire 300 


Poichè è vecchie e ancer tarlato NOI & IL MOHSO 3° premio lire 150 
in soffitta è trasportato, Le residuali lire CINQUANTA verr 


Le 


v «tini 


le 
Que, Prof, Dott. RIVALTA, 


oncorso cinematografico del “ Travaso ,, 


VIA 
BELSIANA 


peggior soggetto 


lapolavero snervante di avventure 
Pippotur (Filippo Turati) 


LI 


piagonis 


L 
ippotur, il feroce bandito, viene 
inato da un passante che gli ci 
po’ di fuoco per accendere la siga- 
ta. 
Pippotur gli fa fuoc 
oltella. 


av. 


addo-so con la 


1I 

guseguito dalle guardie, lo scellerato 

bile, arrotando due muce- 

i, cinque uomini e sette 

ne di cui quatro vedove con ci 
trentadue figli. 

MI. 


’ippotur arriva a Sar: 
le e fi 


‘agozza dove sva- 
ge i GL 


fa arder vivi alcuni inno 
nicutta aff nel Gange la 
ocera di un bramino. Giunto a Singa- 
re avvelena un intero paese e siccome 
ri polizia sospetta. qualcosa 
INA 

miserabile scappa in Patagonia dove 
lapra le vergini di 
ppo di aver sacche, 


ti cartoline, ibù 
ICRAF.GIE, Bastioni giato il Perù, piom- 
È nella Florida e scatena il famoso ci- 
ne. Quindi scaccia i fiumi dai letti, 
mazza il tempo e uccide la noia fin- 
hè viene sorpreso da Breschi che natu. 
Imente vuole la sua intervista. 


ribaldi, 17 T. ft. MILA] 


a n Vv. 
-— Ma lo sai che sei un pessimo sog 
tto? gli dice Pier Giulio o Pier Matteo, 
1 suo satanico sorriso. 


E' ciò che desidero, oh bella! non 

sai che il Travaso ha promesso cin- 

hanta lire al PEGGIOR SOGGETTO? 
VYP. 

VITTORIO DI POMPEO 

ia Bonomo, 15 TRIESTE 


NORME 


1) AI concorso possono partecipare 
clusivamente i lettori del ‘ Travaso ,,. Sa- 
nno cestinati senza pietà i soggetti di co- 
ro che non sono lettori del “ Travaso ,,. 


Y\É 
Y 
L'uomo dal viso 


ben raso ispira sim- 
patia ed irradia 


Scompartimento fumatori 


Alberto Cecchi fa notare ad una sua 
piccola ami 
Hai visto, cara, che sono anch'io 
del ’900? 

— Eppure, dal modo piuttosto gelido 
con cui mi ami, li avevo sempre creduto 
molto più vecchio. 

--- 

Paolino Giordani assiste, in un can- 
di Spezia, al varo di una nave. La 
discesa în mare avviene felicemente e 
iutti gridano evviva. Solo Paolino Gior- 
dani rimone impassibile. 

— Perchè? — gli domanda qualcuno. 
Sapete bene la mia polemica con 


1 


ino 


Corrado Alvaro. Che cosa si direbbe 
poi, a Roma, se si sapesse che io ho gri- 
dato evviva al varo? 
+++ 
Un giornalista chiede al senatore Coty 
l'impressione riportata dal suo recente 


colloguio con l'on. solini 

Il giornalista-projumiere si dichiara 
entusiasta 

— Un uomo formidabile, il Duce: sa 
tutto, ha delle idce per tutto. Figura! 
vi, abbiamo parlato con lui del proble- 
ma coloniale. Ebbene, non lo credere- 
ste? Perfino di colonia, se ne intende 
più lui di me! 


LE NOSTRE NOVELLE 
Le trombe celesti 


Nel civettuolo paese di Segacarotide, 
da due m lava di altro. 

Il cavalier Mangialodi, ex profittato- 
re di guerra, il quale aveva accumulata 
un’enorme fortuna vendendo cartone 
per cuoio di vacca, allo scopo di render- 
si benemerito al proprio paese, c nella 


un tale che tornato in congedo da poco 
tempo, aveva assistito in città ad una 
rappresentazione del Mefistofele, non a- 
vesse fatto osservare a Pirlone, diretto- 
re dell'orchestra, come nell’ultimo atto 
il coro degli angeli dovesse essere ac- 
compagnato dalle trombe celesti e' non 
dalle chitarre. 

L’osserv: mne parve giusta e venne 
presa in considerazione. $ 

Sottoposta la questione al sovvenziona- 
tore, Cavaliere Mangialodi, questi ade- 
rì a concedere un supplemento di spese 
per il fornimento delle lunghe trombe 
necessarie ad eseguire la celebre frase 
del finale dell’ultimo atto. 

E giacchè una spesa si doveva fare, 
dispose che fosse fatta per bene, ed in- 
viò un incaricato nella più vicina città 
a prelevare le trombe speciali occorrenti. 

+++ 

La sera dello spettacolo, la sala era 
gremita inverosimilmente. Nessuno a 
veva voluto mancare al grande avveni- 
mento artistico che avrebbe fatto epo- 
ca a Segacarotide. ‘Tra gl’intervenuti 
c'era perfino un redattore del quindici- 
nale « Il Valpatata letterario » che a- 
vrebbe stesa la cronaca della serata. 

Lo spettacolo procedeva a gonfie vele 
ed il pubblico era delirante  d’entusia- 
smo. 

Giunti all'ultimo atto, al momento in 
cui il dottor Faust invoca il cielo per 
salvare la propria anima, invece della 
risposta dell: trombe celestiali, si udì 
venire dall’intc di suo 
ni sconci e osceni, 
vocati dal soffiare con forza le labbra 
bene strette 

Nella sala scoppiò un urlo d'indigna. 
zione. 

Il cavalier Mangialodi, conge 


fonato, 


fece sospendere Jo spettacolo e si preci- 
pitò sul palcoscenico per rendersi ra- 
el ‘ave fatto. 
: colui che era an- 
dato in città ad affittare ic famose trom- 
be speciali informato del loro vero 
nome e saputo che si chiamavano « tu- 
senz'altro a noleggiare da un 
quattro cappelli ‘a cilin 


igattiere, 

usati. 
All’ultimo momento, gl’incaricati a 

suonare non avevano trovato miglior so- 


rosea speranza di poter finalmente inca- 


fiducia e capacita’ 


Se volete ottenere successo 
neila vita dovete curare la 
vostra persona. Ra: i 
ogni giorni col 


Rasoio Di Sicurezza 


VALET” 


2) I soggetti dovranno essere racconti 
tre pagine di carta sestina rigata larga e 
dovranno essere impiegati come attori sol- 
nto i sei vincitori del concorso di bellezza, 
quali possono far tutte le parti, anche 

uelle di donna e cioè: 


OLINDO MALAGODI 

LUIGI LANFRANCONI 

FILIPPO TURATI 

ALESSANDRO CASATI 

GIOVANNI .'APINI 

PIER LUIGI BRESCHI 

3) Per gli autori dei tre migliori sog- 
letti stanziamo tre premi per la somma com- 


lessiva di lire 
rendita nelle buone Coltellerie, Pi | 
ecc. Modelli completi da 18 a l853 


Ri 21 1000 (mille) 


Porta EA " fipartita come segue: 
1° premio lire 500 
2° premio lire 300 
3° premio lire 150 
Le residuali lire CINQUANTA verranno 
l'autore tI to. 


gueie NOI & IL MONO 


v «tu 


strare un Uff. nel suo biglietto di vi: 


ura di Vereingeto 


aveva organizzato, a proprie sp: 
grande spettacolo lirico nell'unico teatro 
locale: quello detenuto dai filodramma- 
i Confraternita della Buona 


L’opera prescelta per lo spettacolo che 
avrebbe dovuto segnare il non pl 
tra artistico del civettuolo paese di 
gacarotide, fu,il Mefistofele. 
Gli artisti e le masse corali vennero 
levate dalla congrega di S. C ano i 
|a' li, nci giorni di festività, cantavano 
nel corale della parrocchia. 

Per la funzione orchestrale venne 1e- 
clutato invece il circolo mandolinistico 
« Piantalafava » che cinquant'anni pri- 
ma era stato premiato ad un concorso 
regionale. 

Le prove ebbero inizio e tennero ani- 
mato per oltre due mesi il tranquillo e 
ridente paesello, e tutto sarebbe andato 

sr_il meglio se ad un certo momento, 


| (1) Mascagni. 


luzione che quella di soffiarci dentro a 
quel modo e con quel risultato. 

T.o spettacolo fece egualmente epoca; 
soltanto, il Cavalier Mangialodi non riu- 
scì ad incastrare il sospirato Uff. nel suo 
biglietto di visita. 

MARIO PULCINI 


L’amico di Re Riccardi — Hai visto, la 
Suvisi-Zerboni darà i teatri di Milano alle 
Compagnie che hanno in repertorio soltanto 
un terzo delle novità straniere. 

L'amico dell'amico di Re Riccardi — E 
gli altr, due terzi? 
L’amico di Ke Riccardi — 
incomodi. 


I TEATRI 


, Smentita 


Emma Carelli vuole attribuirsi meri. 
ti personali, facendo circolare la voce 
che nella stagione }irica che si sta svol 
do al Teatro Adriano, ci sia lo zam- 
o suo, con l’evidente intenzione di 
bilitarsi di fronte al pubblico. 
iamo autorizzati a smentire t 

D'altronde, basta ad è 
gli spettacoli per con 


Odescaichi 
n Caffè dell'Avvenire ha una qualità 


Saranno i terzì 


ed una 
che cioè non c'è nemmeno caffè, 
Pompei l'lia fatto con i ceci 
Però l'ha fatto bene, ed il pube 

ico 'ha bevuto. 


Hennequin 


AI VALLE al gr di 
o Weber », Dina Galli com 
te le più belle battaglie a favore delia 
i tn del vero teatro il È, 
+++ 


Jesienne, 
martedì 
Bizet. 
Ah, quella Maria M 
ogni costo fare le biz 
+++ 
A) QUIRINO: La Via di Damasco, 
+-+ 
Al MANZONI: Compagnia napoletana 
Scarpetta. 
Finalmente ci è dato 
compagnia italiana. 


risentire une 


—_——_ 


A Parigi una donna ha fatto constatare 
Y’adulterio del marito a suon di tambure. { 
Non sarebbe stato più opportuno suonare 
il corno? Pa 


La moglie dell’ex- Kaiser è stata proces» 
sata per non aver pagato il conto a une 
spacialista che ha sciolto lo scilinguagnele a 
un suo figlio balbuziente. Ù 

E sì che il Kaiser aveva pagaf un conto 
assai più salato per aver avuto lo scilinguar* 
gnolo troppo sciolto! 


_, IL COMMISSARIO 


AL “MANZONI, 


Scarpetta, Majari e Gambardella in “ Madama Rolli c Ci” 
(allo strozzino) — Pas 


ONORATO 


E TRAVASO DELLE IDI 


Inizio di servizio 


APERITIVO 
e DISSETANTE 
gg] "tu Arqua di sete rrcherala 
Bb FOCHE GOCCE NEL CAFFE 
LO RENDONO Squisito 


Ù 
l-_==23 Gratis opuscoto «1 cento usi 
dell’ Arquebuse » 


Conto corrente con la Posta 


in ferrovia, in areoplano e con 
altri mezzi rapidi di comunica- 
zione provocano spesso nei sog- 
getti sensibili disturbi da raffred- 
damento, causati dall'aria taglien- 

“« di sili può gurd 


te. Nei viaggi le 
Compresse ,, a capitali, e do ABBONAMENTI e PUBS 


neffabonné @ ji Presso l'Ammnistrazione del 7 
ASPIRINA sea ENTRO Prendo 


non dovrebbero mai mancare, 
perchè liberano il corpo dai dolori. 
Si richieda sempre la confezione 
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originale riconoscibile la fa- 
. È GIA S s ZA DE: verde e la croce Bayer. 
Bi i — Allora siamo intesi, Battista. Gli ordini non li riceverete 
che da me. 
È "5h i — (Ho compreso. Quel signore è suo marito). 


Lo zainolLarga la foglia 
Calendario! stretta la via.., 


San Vittorio Veneto, fondatore della 
Grande Italia, 

Benedizione solenne a $ 
cis 7 to cambiato nome: si 
Onomastico di Pier Vittorio Breschi. Chiama ora Via della Paco. 
Santa Invulnerabilità, patrona di Be 4 giornali 


Or ecco: un’autorevole 
Commissione è formata: 


‘assione fascista a San s’aduna essa, delibera, 
Giohbe che perde la pazienza. 


14 Modaglio alle 
Colle Loro Biaestà pri Es 
Reali d'Italia E 


EPILESSIA 


ed altre MALATTIE NERVOSE 
si guariscono radicalmente colle celebri 
Polveri è o dello Stabilimento Chi- 
mico Farmaceutico de! 


Cav, CLODOVEO LASSARINI di Bo'ogna 


— Chiedere opuscolo N. li — 


ia in Vin 


Bol 


tronio d 0g 
Predica della 


Te sinteticamente lo zucchero estraen- 
dolo dal prodotto dei diabetici. I calcoli | 


x RA) I 
i Senta ora di finirla a Preto sua pra r——a E 
“onie Quattro Capi espiatori. su qui un pezzo cai lo . . 
; Curiosità di marmo vien conii [o ]xa}IXN{M:]A:1]) | Macchina calcolatrio | 
Un chimico tedesco è riuscito a forma- che porta un nome scritto, 


Valore L. 1000 per sole L. 20 
LA DEBOLEZZA SESSUALE DELL'UOMO | Macchina calcolatrice, g 


trae, moltipli 
statistici, nonchè urinari, fanno arrivare “ Via della Pace! ,, Oh svizzera CURATA COLL'ORTOPEDIA o fstani 
& 975 mila tonnellate la quantità di zue Lila ” iiisladnte Gila 

hero che si può ottenere annualmente cittadina cortese, di ‘EFFETTO SICURO. IMMEDIATO, E° 
Wai diabetici in Germania, ossia un mi- molte sincere grazie l'eBN» ‘unico al mondo, brovetata Agia 
Hione di chilogrammi al giorno. Lo zuc- 


e nuova una via c'è. 


i n meccanicamente. Applicazione facile, comoda, 
i «hero così ottenuto è di qisalità ottima per questo a te sien rese. ideale, Inviare L. 2,00 per opuscolo spiegativo 
4 ed il suo potere dolcificante è superiore Pria la Pace un chimerico alla Ditta DODERO & STURLA. Articoli Or- 
1 a quello di barbabietole e di canna. pareva Paradiso, topedico-Sanitari, Piazza S. Matteo 3, Genova, 
Lo stesso chimico studia ora come e “pei N 
Strarre il ferro dalla emoglobolina del l'indirizzo preciso 


sangue. ora ne abbiam per te. 
Consigli poco pratici Br Se 

Per fare il bucato senza sapone. — Si Via della Pace ,, idillico 

prendono i varii capi da lavare e, senza nome che dà un'idea 

metterli a mollo, si ritagliano via con P, jesi 

le forbici tutte le macchie che presenta. dell’attual, dolcissima 

no, Poi si stende ogni cosa al sole. Guar. condizione europea! 

fiando a traverso si constaterà che non 


li Io sogno con nostalgi 
Sì è inni visto un bucato... più bucato ha sisi 


ili così. pensosa fantasia, 
puatode di grrotare # coltelli. — Arro: Ja vita che in tal via 
‘entate la lama fino al color bianco; 
{poi prendete un pizzico Ai polvere da osuua potrà goder. | 
iBmeriglio e strofinate forte forte la la- s PA 
ima tra il pollice e l'indice fino a che ac- Là certo le automobili ; 
Muista il filo. mom vanno a cento all’ora; 
È Massime e minime trombe e fischi non formano 
é be ” . 
MANS: Pra dirtorenza tra i fanghi e gii onbrdi lorchestra lor canora; 
consiste in ciò: che i funghi una volta eccessivi pericoli 
laperti non si chiudono più; mentre gli non vi corre il pedone, 
bmbrelli si possono chiudere e aprire a è ; o 
Irolontà. vigile il pizzardone 
“i PETROLINI la “ mano ,, fa tener. 
i siga 
E ara Storai a piedi Tutte, sien strade o vicoli, 
e cielo mi riserba un beneficio st: 
Wi fare ch'io rinasca a vila nova, a Veneto galante, 
voglio impiantare un calzaturificio. che possiede anche un organo 
i Dini la gente; - «E' un raffinato esteta e attrattive ne ha tante; 
! Quel calzolai » mentre adesso trova sole pa 
| (he sono un ciabattino di poeta. o viali amatorii 
RR) È NINO BOLLETTA spiranti poesia; 
Corbellerie persino la Gran Via, 
# Taddeo è nato cieco, sordo e muto. tutte sono da men! 


»- Poveretto, e come vive? 
* Oh, vive facendo lo chauffeur!! 


GOTTA, SCIATICA, REUMA; 


Certamente si fecero 
per l'inaugurazione 
delle f, ifich soro del mondo... 
con più di un’orazione: — E cioè? 


— Vedi? nonostante le apparenze possiede il più gran te- 


ARTRITE B SINORITE — Uno stomaco perfetto mercè l’uso della insuperabile Ma- 7 
sa gnesia S. Pellegrino. 
Geri ne a rst ci meat diri 


ro, 
re il gonfiore e rimette in piedi l'am' j A i È 
o, Kifetto garantito, non agisce sul Cuore, (Si tratta sempre delia aa ir S. Pellegrino (marca Santo Pellegrino ab 


Prot, Dott. SEE VALI A. -Coros Mago, 10, MENEO deere pesa dalla forma b, frstercnta se n do Chi irc 
" ica irpaceutico Miogeri : vw reddura di 


APERITIVO 
e DISSETANTE 
Cou Acqua di seltz zuccherata 


POCHE GOCCE NEL CAFFE 
LO RENDONO SQUISITO 


Qratis opuscolo «I conto usi 


NO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


ORGA 
I due provvedimenti che occorrevano: confino di polizia A 
è — Non fa niente che non sia retroattiva, 
L'itaportante è che sia attiva. 


e polizia di confini. 
Roma, 14 Novembre 1926 N. 1386 


NOMINANDO QUESTO 
i vendita Prodotti 


Agggzia Genre di Prodo 
\RQUEBUSE - Via Monte Rosa, _ per -—— 
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PUBBLICITA PER L'ALTA ITALIA 
i Vin Hoscovieh, 31 - Te. 20-99 


o redo Breschi, Via i 


ABBONAMENTI: Nel Regno: 
c. 18.50 — Estero L. SB MILANO: Agenzia Go 


IAMENTI e PUBBLICITA 
n° del Yranaso. Via M lano, 60 Almanacco i. 


I 


possiede il più gran te- 
o della insuperabile Ma- 


Santo rino ab 
o fare menta La 


Se la legge fosse retroattiva 


AT TYMO \ 
21080 


È faiopERI 
) LEGALI 


IN\ÒT7ZZ 
Il vrimo giastiziato, 
FIS verga i. IL COMMISSARIO (allo strozzine) __ PI IT 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 2 


«———--—_{t-____ee 
TELLETTUALITA' | 


Le segnalazioni del pianeta Marte 


1° ASTRONOMO: Ma insomma qual'è la traduzione di questo di 
2° ASTRONOMO: E' portentoso! Dice : Data perfezione nostri str 
icaro migliore fra i grammofoni quello portante Marca “Voce 


IL CAV. PINCHETTO — Come 
commendatore, lei porta gli occhiali n 
Questo terapo. 

_IL COMM. PINCO MACHIE' — Ap 
di questi tempi, non dò a nessuno il 


Gi balli nuovi! Ora, lo vede? Sembra 1 


bottom rives dinanzi a sè. 


La pen 

Ninno se ne moravigli, Tanto meno co- | 
loro che avrebbero dovuto subirla e 
non la subirono. 

Ci mancò la Leggo di Gucl 
l'interno, mentre essa vigova £ 
È la mancanza si sentì, grave, durante 
il cimento guerresco e si co. 
grave a sentire, qu 


— Essi non ci puniscono — 
rono li vari Tcoves, Modigliani 
Matteotti ed altra consi 
mentre in aule elettive 0 PROTE 
MANOPRAVANO DiSFATTI5MO con- | 
tro la Milizia che doveva fave scudo di 
sè alla furia nemica. £ non vennero 
giustiziati, IN OMAGG10 ALLA LI- 
BERTA’ DI PAROLA 

Cessata la pugna, con Vittozia. la loro 
viltà traditrice disse: Non ci punirono 
e non ci puniranno — © tutte le vi 
gliacchecie delli riunnegati, delli diser- 
tori, delli trafficanti, delli brig 
libertà, si servirono di cs 
per distruggere LIBERAMENTE la Vit 
toria, 

Sgominati nella loro opra aperta, gi- 
rarono alle terga della P e tenta. 
rono colpirla in complotti. Si sentiva 
sempre la mancanza della Legge di 
Guerra, Essa, non applicata ieri, de- 
vova applicarsi oggi! È quel che si è fat 
to Voi l’avete voluto! Vi siete costruita 
la morto che opinavate picppare al- 
d’Italia! 

TITO LIVIO CIANCHEITINI 


FILIBERTO SCARPELLI 


TITO LIVIO CIANCHETTINI 


£ le sue memorie metafisiche e materiali 


ll volume trovasi in vendita in tutte le 


librerie al prezzo di lire dieci. 


ENTERASEPTIKON 


(nisinfettante 
La STITIC 
il Cc. 


persmar == 
a | TIRITERA fc 
(R rime chè 


tissime 
im L 
O che bella festa! 


Da Leningrado giunseci 


t devo 


notizia fresca fresca 
che il 9° anniversario 
fu celebrato a Mosca 


della proletarissima 
(ch’orma stampò sì vasta) 
riveluzion pacifica 
di marca comunista. 

Di Lenin presso il tumulo, 
in sua memoria angusta, 
a milioni sfilarono 


genti vestite a festa, 


ed il clangore angelico 
ancora l’aria fende, 
dei molti inni bolscèvichi 
suonati dalle bande. 


Ma il fatto più simbolico 
fu il grande oltre ogni dire 
sfilar del rosso esercito 
che durò ben sette ore; 


ed i baldi manipoli 
a baionett'in canna 
(si sa, solo per giubilo) 
marciarono in colonna. 


Da cui si può concludere 
che la Russia ben fece, 
nè si sà come diavolo 
non attacchi la Pace! 


ACCIO D'EMPOLI 
fienestrolia disoccupato. 


di potermi guardare negli occhi. 


nano 
ni sulla s 
rlilo in 


a nutri 
è dell 
volo da 
r dell'Al 


al Capo X 


arraggio 


'ANISINA-OLIVIERI 
GRAN LIGUERE DI MARCA 


«JaCCUSE 


malridotto vostro gi 

— Signor Giudi Quel. messere ebbe il fegato di : 
gare le virtà della Magnesia S. Pelleg 
ed allora io colpii, inesorabilmente!... 


(Si tratta sempre delta Magnesia S. Pellegrino (marca Sana 
traversata dalla firma Prodel) esclusivam fabbricata al 1 
mico Farmaceutico Moderno - ‘Torino (20) — Corso A/assimo « 


avete così 


mi 


e MALATTIE 
efficacemente c 


del Chimico 


Ova - SPOSI - VE 


(ET 


Ireddura 


a un marito si è gettato 


dal 


è ha trovato la moglie co 


di © 


ianeta Marte 


izione di questo î La, 
perfezione nostri st nti acustici, 


del Padrone,,. 


il fegato 
esia S. Pellegri: 


ebbe 


Santo Pel 


marca 
fabbricata al 

— Corso Massimo « 

e MALATTIE N SE, si cur 


efficacemente col Nerviceuur 


del Chimico VACENTI di Bntopna {ita 


i - e 


Guardiamoci negli occhi! 


(Monilo del Tevere per l'e 
purazione del P, N. F.) 


IL CAV. PINCHETTO — Come imai, 
commendatore, lei porta gli occhiali neri con 
Questo tempo. 

IL COMM. PINCO MACHIE' — Appuato, 
di questi tempi, non dò a messuno il diritto 
di potermi guardare negli occhi. 


Meno male! 


10 n nutrire se 
e dell'avia- 
lo da Las 


rnunzianii 
quente dele 


» Barro, 


A Vienna un masito si è gettato dal terso 
ha trovato la moglie coi ca- 


peli 


3eItarsi dall'alto di un gratiacielo. 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


Il nuovo ballo : Black- bottom 


Ah sì, perdincibacco, era urgentissimo! 
Su, ragazze, fanciulle, signorine, 

non perdete un momento! 

Nientemeno le donne parigine 

già lo ballano (oh numi!) a passo lento, 


coi fianchi (oh numi, oh numi!) onduleggianti, 
coi piedi (oh numi, ch numi, ch numi!) alzàti 


uno dietro, uno avanti, 
la coppia siretta in mezzo, larga ai lati, 
scivola come andando su gli untumi... 


(ok numi, oh numi, oh numi, ch numi, oh numi!) 


Era proprio una cosa imprescindibile, 
indispensabile ed inderogabile 
indifferibile, ineguivocabile, 
ineluttabile, incontrovertibile, 

il nuovo ballo, oh sì! 

Non era più possibile 

continuare ancor la notte e il dì 

col chorleston, il tango, 

Hl fox-trott e la ziava 

diventati oramai di basso rango! 

Lo si aspettava, sià lo si sognava 

il ballo nuovo ed ora 

respira ogni signora, 

gongola ogni viveer, van più tranquilli 
per salotti, salons, sale è salette 

stuoli di centinaja di civetie 

e mandre di f 


ia d'imbecitti! 


Su, maestri di hallo, 


| ic (1), Mascagni. 6 
$ " 


rimpinguate le casse ua po’ languenti 
coi nuovi insesnamenti! 

Ad ogni alunno che vi pesta un callo 
crescete la tariffa già fissata 

almen cinquanta lire ogni pestata. 
Allesre, o brave madri, 

chè le vostre figliole han buona caccia 
se i lor corpi leggiadri 

passan di braccia in braccia 

finchè finiscon col trovarne un pajo 


in cui rimangon.... Sì, c'è sempre un merlo 


che senza ben saperlo 

si lascia il dorso caricar d’un guajo! 
Donne, aprite il salotto 

chè giunge un nuovo ballo galeotto! 
Meno male che in mezzo a quei malanni 
d’alluvioni e disastri 

mentre non si parlava che di nastri, 
scarpe, cappelli, e si contavan gli ani 
delle amiche più prossime, è venuto 
dall'Africa, o dall'Asia, non si sa, 

il nuovo ballo, quasi come aiuto 

della mondanità. 

Meno male! Orsù dunque, 

black-bottom ad ogni attimo, dovunque! 
black-bo!tom senza freno! 


Come si menan l’anche? il torso? il seno? 


Crepi la sciocca austerità volgare 


d’altri tempi! Blac&-bottom!! Lesti, avanti, 


ragazze serie e giovani galanti! 


Or per tuito l'inverno abbiam da fare! 


Nonno e 


— A me Caprera, a te Pantellerio. 


Nipote 


IL COMMISSARIO (allo strozzino) — 
Vediemia ‘ib: __1 pai ta 


Federico V 
Maia; 
di tutti i co 
Valerio Ra 


— Nittre i pitocchi. 
+++ 

I Quirino si arma 

+++ 


siamo 


Si tranquillizzi, che non 
considera nessuno, 


n n di mezz'ora fa cessare il di 
il contiore e rimette in piedi 


endo I.. 16 < 
Prof. Dott, #1 VARI A. = Cora 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINODITE 


riti cadie. e prontamente col SINOVIAL 


lolore, 
lam: 
'etto garantito, non agisce sul € 
isco raccom, Ovunque. 

Magonta, 10, MILAGO 


corae 
2° Difatti ci vuole ua bel corage 
gio a fare i versi che fa lui, 
+++ 
“ Al Quirino: Paola Barboni, 
7 +++ 
Carducci cra il vate mareut 
. mano 
si F. V. Ratti, a giudicare dalla 
di. sue poes oltanto marcnmano, 
— Maria Rygier (tanto per vas 
riare) è una ‘benefattrice, 
) — Perchè? 
7 


riusciti ? 
‘ega di non sfot« 
c'è voluto un anno, 


++ 
Nell'ultimo Indev Bragaglia 
fia scrive: « Sono talmente scemi 


che mi considerano un genio ». | 


ce lo 


‘ore. 


IL TRAVASO DELLE IDEE - 4° TE 


Prestito italiano per la difesa della lira ULTI 


n 


Certificati d’ identit 


Secondo i nuovi regolamenti di | 
ita Sicurezza, ogni cittadino dovrà 
provvisto di un certificato comprovi 
sua identità. 


Past) 
IDENTITÀ 


rilasciato | 


—% 
CERTIFICA! 
YSESR 


— Stanneremo un bel cartell 
franco-marca-livindello! 


E' un castello da smontare, - — Una pietra Ieveremo, 
a | 


— s che bel 
GE, ch 
ero mareo-lira-dollarelio! 


Segni particolari _s, ce fe ‘ a 


Y marcontira frane ! 
Ù — È' italiano e Ì — Chi ha coraggio v — Una pietra peco fa, — Fate pur quel che vi par, datto di ; 
% frane al coron-lira-marcom lar-lira-marcendà ! lira-franco-marcondà ! berioni 8" 48. Nav 6 Ù 

î — è elio il nostro, — Poi lo bruceremo, — Sentiremo i nostri amici, | | A 2 cala 
francandello! i = Da 


francolira-marcondello! 
— L'acqua è prerta già 
rarco-lira-francondà ! fvance-marco-lirindà! 


marco-lira-sterlindello! 
o armmazzà, 


— Queste p 
4 sterlin-marco: 
Ù 


x 


accon! si, oramai, di tessere i 1 H da I FICA 
di bbono accontentarsi, oram , di I Anniversarî Di 
a getto continu d, 


N no ve rilasciato a 


a 
LA 
di: > 
‘9 Lasciamolo sfogare |, 


E Ieri in 


perite, il... controllo. | 

++ | 

| 

Maicello Gallian annuncia il Padiglione 
delle Meraviglie. 

Dopo esempio del ‘‘ 900 ,, è facile capire | 

| Jo scherzo. 


Quanto all'essere cittadini, abbiamo i) 
> | nestii dubbi. 

| — Ai deputati è 
| tessere ferrov S 


aduti vengono ritirate le 


Occhi Acsrt........ 5 

Borte La fece agli mlini 

falerto mire È 

| Segni partico i... de 
di Cdpultion 

Remai id has 6 


3oa e bojerie 
LO SCIOPERO MINERARIO INGLESE 


tiecrahi merne dope TPSIEZZA  MINATORE POPOLO INGLESE 


Ar Kerggpnitn È 


CERTIFICATI 
INR 


è pali 
sola 


e ANA: 
Professi > 
alta 
rss ma abile .... « na 
pai poeti si 
m@cei ia olettà Sulla tottimza 


Perini aL, va oe 


sciopero minatori 
Lome lo si vede a Mosca... e come è in realtà. Tasto più ch i minatori 
miniere alie minacce. 


© ci d 


to Dei 


ro il hel 


uscito di casa (Dallo lavestia) '/9%al Travaso). 


> ‘a 


c sen possali 
per il fatto che 
(ie e | ad alcuni ilustri fignri. 


tempo, 
gon l'ombrello! 


vw ILE 


la lira 


ampsremo un bel cartello 
o-marce-lirindello! 
‘ate pur quel che vi par, 
rance-marcondà ! 

- Sentiremo i im 
andelle! 


amici, 


Anniversa 
eg Continu 


no - 


manzo della rosa 
i di prcanmi 


grado 


pero dei minatori inglesi. 
sciopero minatorie 


pote più che i mimateri sen passzli 
ere alle minacce. RITRATTA 


ad alci 


Certificati d’ identità 
Secondo i nuovi regolamenti di Pubbli- 
ta Sicurezza, ogni cittadino dovrà essere 


provvisto di un certificato comprovante la 
sua identità. 


450 “me 
A. IDENTITÀ 


i rilasciato a__| 


Ne 


ea 


Barba ose 
Colorite Lotto. stpenta .. 


Segni ra Serri cl forbice. ine 


ori nf: i 10 
_ Agri 


Ber 


\ piCATO | 
NITÀ 
rilasciato a I 
Mmeneivenza 


Occhi Acpuot....... 
Berte La f& ruscere agli. 


cal : 
I Scsi peiclog “ci ica 
F Roma. d-hos si] 


SETA: 
CERTIFICATO 


| Cesnore 
| Nome li. Cedak 
4 Prec commetog 
| Vele e rivolto. . 


SAL 


Occhi i 
abile 


Barbo 
Celorito . VAL. 


macchia AZ dl tenza 


illa" 13 XI, 96 
feat fa 


Ne ptt 


esemplare 


riificaii già rik 
illustri figuri, 


desumeni usclati 


v vacase 


ca 


ULTIMI 


stemmi 
menti ch 
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REGOLAMENTI 


La legge 
antipornoblasfemica 


endere  l'importanz 

il turpil 

, diamo qui sotto 
rauno & 


\uni chiari 
quanti fi- 


no ad oggi si son | trascinare 
troppo facilmente a pro av frasi e 
role offensive della morale e della 


bisogno organico ché 


il «inoceolo » come una valvola di sic 
rezza (mentre d' di pub 
blica sicurezza 1 lu- 


more, 


| I9IS. L'hai rifiutata. Non ho altre armi [coni are, e se qui 
6 1 


Lo ler ma perchè ciò permetterà lore 


SLI 
rcingeto 


man 
sinalione! 
i peg ape 
tea 
nfueio 


corpo di 
arpe! porco | 
rendendov 


io 
Nativi att 
Visnù 
Kali 


L’ITALIA — Te ne avevo deta una, nel | 


ic abitudini 1 
avranno un tnt 
il quale jeg 
gli inquili 


on com 


chiederanno è 
non 


accetteran. 
fà più a titolo di 


see 1), Mascagni. 
È 


A 1 pirotecnica cessi dal 
rap] o di rovina 
ed del nuovo re 

i » Opposi- 

iopinto dei 
hi i di manipo- 
rem 

Iv sociali 

: non po- 
la polvere 


rio, in 
che spunti il sol... dell'avvenire. 
U girandole saranno Î come 
le fe anche quelle 
lun e seorno dell'ex on. La- 
briola che, girandola, via, poteva 
dirsi un 1 co campione 
I mortai (love!) non potranno più 


DI 


di constatare le condizioni economiche 
i loro dipendenti. 
ima sa l’opera loro, perchè 
sorveglieranno anche Je logge. 

A chi entra ed esce essi faranno il 
saluto romano, mentre fino ad ora di 
romano non esisteva che il frasario. 

E chi che, fra non molto, non si 
possa ‘are anche alla loro milita 


rizzazione, dotandoli di uniforme. 
s armati di granata, ma biscg 
inseynar loro ad adoperarla un po’ 
glio 

Un bel mo sfilare in 
balda schi dalla fanfara 


suonerà la trom 
E chi sa che valore 1 
venire î 


clk 


ed è iscritto 
noci, allora, 


che.. 


che 
esser 


non 
licenz 


oro 


un bell 
via il } 
rta tog 


nell'albo 


imbarazzo. 


licndolo 


alba 


rortiere 


Fuochi d'artificio 


mi esplosivi 


ontro 
neranno, 
uiare a letto al 


b 


di odio, viltà 
i che era il « fnoi 


eni si voleva « 


far 
far 


noi. com 
) per 


Ù 


fatto 


are ha 
he dite!?) 


i potrà pin n 
cheddite ( 


mite, che potrà 
pi Dina 
è mollo asciutta), 


ri 0 innoeni sco 


Sicchè 


E forse che prima la erano? 


nel tem. 


il più au 


tradi. 
co ar 
la fe- 


di 


i Vi ci 


La legge onomastica 


Sotto le sacrosante leggi della Liber: 
pn PL cubitale) ogni genitore scas 
to o meritevole di camicia di {or sa] 


era libero di imporic al proprio fg ole 
il vesse voluto. 
putacaso, Bagarozzo? 


iatissimo ne nae! 


me che 

Gii piac 

Imponeva al disg 
to il nome di Bagarozzo 

Glie ne piaceva uno ancor peggiore? 

Lo chiamava Lenin o gli appioppava 
qualche altro nome con falce e mars 
tello. 

E quel povero disg 
maner Lenin o Fer 
sivo per tutta la vita 
doveva farsi frate. 4 

Una nuova legge provvede ad climi | 
nare tale nie, victando i noe] 
mi sovversivi e similari. — 4 
Noi vorremmo qualcosa di più: chie | 
deremmo addirittura il consenso del 
neonato. 

Con quale diritto il genitore im 
ad esempio, il nome di Fortunato a unti 
figliolo che finirà schiacciato a in pass 


ziato doveva è 


r o altro Sovvere 


Per mutar vomg 


cb Me stata 


rd se egli non fossi di. 
ventato € bell'uomo che è. . 
Un pi fo non potrà mai anal 


dare in quarta velocità, sotto pena di 
esser in contravvenzione col noto 
ue bimba che 
emente ot 


Diam 
vbligat 


Agna, senza nenpunj 
yrnerà, e un ( 

uro dovrà sentire per tnt«| 

ta la vita pesare su di Ini il nda! 


NOTE PARLAMENTARI) 


I mandati (al diavolo). 


I deputati pposizione che avcrae| 
no ricevulo dui propri elettori un sacro 
santo manduio (di pagamento), rbbey 

finalmente consacrato dal Parlamento ik 


suddetto manduto (a quel paese 

Per quanto in ndo che all DI 
| blea legislativa non c'erano vennii, sa 
cerano sinti mandati, dovettero convina 
cersi che ogni medaglia ho il suo rovee 


scio ed ogni medaglietta il suo € 


Il provecdir vasferise 
buni. dei ba) mne del purtia 
co, è o con via setd 
ne della he ama ogni sa 
suo poste 

L'allaccamenta al « Corridolo « * 
si perduti» porto, evidentement re 
tina a questi disgraziati che ri y DI 
oltre ai passi, il tempo, il posto € pis 
chia. Da nostre infor sà 
dovremmo desumere dn 
ti decadui ta 


non p 
parlamentare 
In fatti abbi 


uscire della Camera dire a uno dr 
centì er depulati: « Onorevole, prese 
accomodi alla « assa». L'incontre a 
miva dinanzi all'impresa di pompe 


nebri Rarey 


dl 


hombe, 


esplo- 


listite, 
dina- 


provo. 


tutti quei deputati decaduti non 
son più onorevoli? 


L’INQUILINO — Scusi, non potrebbe 
dare una spazzatina? Guardi che roba. 

IL PORTIERE — Mi meraviglio! lo sone 
strumento di Polizia, non di pulizia, 


Per ora mea 


Le più che sette fatiche 
di Pier Ercole Breschi 


Sunto della puntata 
Per 
con un tr 


precedente: 


vedere Mussolini 

co dei più fini 

si nasconde Pier Luigi 

nello stipo tà di Chigi 

ma un usciere arriva e fà: 
Questo stipo via di qua! 

Poiché è vecchio e ancor larlato 

in soffitta è trasporinio. 


per le interne convulsi 
va le stipo a ruzzoloni. 


Fa un uscier, quad’ei ristà: 
— Giù in cantina, via di qua. 


— DERLES 
Neonati su misura 
Lady Walpurga Paget ha trovato il 

modo di rimpastare ì neonati in 1 

da assicurare all'avvenire delle ger 

gioni rispettivamente ilo; iche e vene 

ree. Non vi sarà più gente brutta. l 

toccatina al cervello, una presa pel n 


9, 
una tirata d'orecchi, un colpo d'occhio, 


n stretta di mano, un colpo di testa, 
pugno allo stomaco, basteranno a 
trasformare un Filippo Turati in un Ito 
dolfo Valentino, e magari un Anton Giu 
lio Bragaglia dell'avvenire in un Ra 
mon Navarro. 

Ora non si 
sposi: Desiderate dei figli, ma: 
gli iderate? Gli ostetrici del 
faranno in mezz'ora i neonati 0! 
ti, a richiesta, a Filiberto Scarpelli, 
lsio Interlandi, Giuseppe Martellotti, 
A!essandro De Stefani, Corrado Alvaro, 
Ugo Chiarelli e altre bellezze nazionali 
e ve ne saranno di quelli, specializzati 
materia, che riusciranno persino u 
rli somiglianti al marito della don- 
he li ha partoriti. Quando si dice il 
progresso’. 


u 


chiederà più ai giovani 


4! Ah sì, che il sio nome mi serve da ditta, | 


L’ inno 
di 
(Ricciotti) Garibaldi 


Si scopron le tombe?... Ma no, veramente, 
si scopre qualcosa di più divertente; i 
si leva un mantello da garibaldino 
e un bell'altarino —- grazioso vi appar. 

Su Spagna, su lt su giovani schiere 
su, miei congiuraii con vostre bandiere! 
Per me siete merci davvero assai buone, 
mi date occasione — di fare un affar. 
Su fuori un po’ d'oro, su fuori, chè l'oro, 
- ed io non lo ignoro - non dà brutto odor. 

“ Su il ferro nel pugno ,, dicea l'inno antico; 
parole più docili invece io vi dico: 

“ Denaro alla mano, denaro alla mano, 
francese od ispano — o d’altro messer. 


Dei miei conîratelli sto un po’ in compagnia, 


poi vedo qualcuno della polizia. | 
* Che înezia! Dò un nome, dò un segno, due | 
[carte, 


ed ho la mia parte: — pochino davver. 
Su fuori dell'oro, ecc. 

Così son del nonno più grande stratega 
se pure un ingenuo fratel mi rinnega. | 
Scusatemi un poco, l’eroe dei due mondi | 

foadi — da star pari a me? | 


aveva 
Lo scoglio di Quarto? Ma quelli eran giochi. 
I mille? Ma mille per me sono pochi. 
Per me là im riviera ci sono le vilie, 
di buoni da mille — legioni ce n'è. 
Su fuori dell'oro, ecc. 


e sciocco è quell'Ezio che non ne 
{approfitta; 
quell'Ezio degenere a cui, per fratello, 
abi, manca il più bello — ossia i tre 
{puatin :. 


Seguace di quello già appésosi al fico 
or duaque parole più savie vi dico: 
“ Denaro alla mano, denaro allo mano, 
francese o italiano — peseia o zecchin. 
Su fuori doll’oro, che l'oro si sa 
odore non manda, e “ macia ,, non ha, 


Casa Sbrendoli 
e conseguenze 
E; Reddatore 


gio Signor 


dono 


> di credere che 

mi fauno davero 

*rdi e si potessi av 
| pezzo più er 


re le 


lui 
pen- 


ene | 
Sarebbe il pelo più piccinino delle 
nazze de l'occhi 

Ci espongo l'avvenimento 


perchè lei 


tornando con le 


mie figlie da , messi 
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| condo il solito, 
al 


, per cui pen 
ni subit 1 buco ci doveva essere 
rodotto un corpo estraneo, come di. 
fatti ne tirai fori un biglietto intorcina- 
to, Entrate che fussimo, la mia 
Creoie lo storcinò e ci lesse queste pri 


cise parole, scritte co l'inchiostro rosso: 
Amore e 


vendetta. Ci giuro che mi sen 
pelle @ l'eri fn che 
na e lo scherzo 0 è 
foilia, aggustati all'Adriano 
posero nelto stomaco e così Siccesse 
mie due creature. 

Ci confortammo 


alla meglio con un 


levo sinenta a occhi chiu 
ompi e s 
in sogi 


Questa prima. 
feri a sera, noi, la nominata mia fi. 

letta, che Sarebbe la più piccola, 
» del 


glia I 
era 
nari per 


antone dei Coro 
0, 
n 


alc 
farsi 


a quando gli passò un omo v 


goccio di mistrà e ci mettemmo al ripo 
a ci garantisco che quella iscrizio 
land barbaceia e un mantellone e gli fa, 


Presto e bene raro avviene 


(ovvero come si prende un taxi a Milano) 


do — Piove a dirotto. Mi converrà prendere un taxi. 


Milano per chiamare appunto le automobili di piazza. 
3 — L'apparecchio è occupato. Niente paura! Faremo pochi nainuti di fila. 


4° — Accidenti, pare che non si ciesca ad 5° — Se dio vuole comincia a sfollarsi e ii 
mio Hirno s'avvicina. Non ne posso più. | 1. 


avere la comunicazione, 


8 - Sono morto dalla stanchezza, non 7° — li metropolitano (chiamando senza 
riesco a telefonare, Aiuto! telefono): Presto, ua taxi per il signore 
che si sente male. 
dice dentro un ore 


co, oechio di falco 

mè si fusse st 

figlia, che 
mag: 


ha studiato 
boni punti, 
di quell'om 
appena travisto, 
moria 


a sco 
ariport 


de una fott 
benanche l'abb 
ci si è ficcato nella nu 

Ora povera L 
che viva e io mi rivolgo a 
capisco che l'Occhio di falco 
è vendetta no essere 


a è più mor 


causano spesso 
nevralgie e dolori rcumatici. 
Le insuperabili 


Compresse ,, vel 


di 
ASPIRINA 


eliminano i dolori in breve tempo. 

Si chiedano soltanto e si esi- 
gano le Compresse Baget" ge- 
nuine nella confezione originale 
colla fascia verde e la croce Bayer. 


n A 
R 


Hanno tolto 
indennità 
nte in ferrovi 


slativo, 
atuitan 


un'altra punizione, m 
meno opportun 


2 quale 


ibizione di recatvsi 


So ga 
: ; 
sono molto pericolose, poichè 


Anoninsa Castelnuovo di Roma! 


issimo, vedo là uno degli apparecchi telefonici recentemente istituiti n 


Gli espulsi da Monte Citorio|” tic 


loro il mandato le 
i diritto di viagg: 
Occori ba 
o grave; ma nofzaggia, 


i nei Magazzini della Sociei 


Concorso cinema! 
La tragedia di Oli 


Cinedramina in 6 episo 


ROMEO [ 
i quali è vi 
sallo Olindo de 
per rendere om: 
iente Signore, 
donio; e 


svoltisi nel su o lasso di ten 
si dirige a Palazzo Braschi, che 
ancora sede del Governo. 
" 
L'EQUIVOCO FATALE — La ci 
però sul inte la sua asser 
lungo 
LA RIVELAZI Pier 
Vign Si ore a H 
che a I n ormai non potrà 
Jey o col Par 
é r ì vor 
I i 
Uu I ì 


è pori 
tro, Non è 
Au Piola 
' a 
OSTANZI — ( 
a ( Mi 1 1 
né Te 
rfanet Ù 
Cor 
x r 
MOMAI RITA vi 
Liermos Bianca E ; 
senza veli 
Ciò 1 r mai 
ogni nel 
ciague 5 
niila d h 
Lal 
ALMANZONI ‘ 
v \ i 
n A] t parti di ( 


rrametl 
font 


faro 


non si comprende come 
cardo con tutti i suoi qual 
ni non sia rinseilo a provredersi d'i 


parrucca portabile e sopportabile, 


mama di Y 


o avviene 


axi a Milano) 


ndere un taxi. 

telefonici recentemente istituiti n 
zza. 

aremo pochi minuti di fila, 


> dio vuole comincia a sfoliarsi e ii 
rno s'avvicina. Non ne posso più. 


opolitaro (chiamando senza 
Presto, ua taxi per il signore 


sente male. 


pubblica 
pregigia- 


La sua dev.ma 
Sofonisha Shrendoli 


pulsi da Monte Citorio| ; lo 


inno tolto loro ÎL mandato 


indennità < 
SIIT] 


pportunat 
quale? 

| proibizione di recarsi 1 
pu 


faro 


slelnuovo di Roma! 


i nei Magazzini della Societ{7 


Concorso cinematografico del “ Travaso ,, 
La tragedia di Olindo| tive DI UN Sd 


Cinedramina in 6 episodi 


per rendere omaggio al 
ti » Signore, Barone ( ni P 
‘ e ignaro avvel 
svoltisi nel sullodato 
si dirige a Pal Braschi, che 
ancora sede del Governo. 
I 
CO FATALE 


d 


claque 
qprilla 


Magginnle vii po 


né 


mon si 


comprende 


lagodi viene 


di tempo — 


TEATRI 


comi 


irdo con lutti i suoi qualtri- 
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ni, du 
ivento, 


uo po- 
alami- rivo di una perso 
imenti Pier dalle 


m 
spunta in dista» 
è il becchino Ales 
compiere 


erede 
andro, 
a sua triste bisi 


| 
| 
| 
| 
autori lori sog- | 


e premi per la somma com- | 


| 100 


| ripartita cc 


DON ABBONDIC TOFANI: 
gni. Chi era co. 


Pietro Masca- 


ALL’ “ADRIANO, 


il 


ni non sia riuseilo a provvedersi d'una 
e sopportabile, 


parrucca portabile 


merantà di Vercigeto: | 


“Un ballo in maschera . 


Bitdeae . > iti 


IL UUMMISSARIO (alla cav n n " 


iUna meritata lezione 


| spetta 


a 


Sidi-Bes.Tur 


LUCIANO FULMINE 


—— 


scrittori 


ì per 


una 


o più morali 
— Ed allora come potrà ancora recitare 
la Compagnia Falconi? 
+++ 
— Le solite imitazioni! — Ha esclamato 
Prola Barboni, squadrando la statua della 


Venere Capitolina dalla testa ai piedi. 


TL TRAVASO DELLE 


Le audacie teatrali 


il nostro bambino ha ingoiato un sas 


solino e tu non ti spaventi? 
| IL PADRE, — Non ti alarma gli daremo lo STOHA che Secolo Il — Anno X 


ti dicono fa digerir anche i sassi. 


VIL 


buone farmacie so il Laboratorio del Dr Gerva 
ra, 71. Il o costa L. 42, il grande 


6 


5 Uova 


lana 
8,75 


Pa * 
all'anno 

1 Polvere 
andolo. 


> 
ao 


ù 


CE — Badote; io voglio una com 
originalità audace ed asseluta. 


L'AUTORE — Non temete. Figura 


sola toilette e completamente accollata. 


ia che sia di una 


evi che voi indosserele una | 


| anicanti - 2 


Perle giapponesi 


Calendario | 
Sun Ricciotti dei Fratelli Minori dissi 


is corporali a S. Gregorio Ma. 


ai « Fate-DeneFra- 


| 
| 
| I volto maschio e per- 
| fettamente raso di 


Giulio Cesare. 


Radetevi Voi pure ogni 
giorno se volete dare una 
prova esteriore di ordine i 
e di capa 


| | Rasoio Di Sicurezza 


hi | GIORNALE DI SICILIA, 
Consigli poco pratici | tobre 


fare i loro 
Î 


IL CITTADINO (Rc 
fobre: 


eri!! 


+++ 


, NUOVO GIORNALE, del 


invano 
î cinematozraf 
film 
un uditorio 


nome, cognome e pafer 


tac 
bin il telefono in cass, | proiettata n 
qualche vicino o in |sante. Assi 


E 


foltissimo. 


re roglia cita | 


poi div LONTANO tt. 
o è arte muta! 


+++ 


{ 
} 
quella del cinemato- ||; 
i 
Ù 


i eni sopra 
1 funzio 


‘cherà alla si 


a di trasi 


ve i fun 
rie per in: | ci 
kE: Ì 


trà così d 


uFUCILE 
Chiedetelo alla Ditta 


Napoleone e Vittorio: Castell ; 


Fabbrica d'armi 


BRESCIA 


ocedere 


me e minime 


e non piglia pi Ì 
non dorme, li pic 


dei voltini e d 
» di Matilde di C 
A quei tempi 
PENEDETTO CROCI tilde di Canossa, 0g 
La vita è un so quindi bisogna | abbiamo il formato Matilde Ser 
darla a bere 
+++ 


NAPOLEONE. 
Versi coi piedi VIA VENETO del ar ottobre: 
n Linee Aeronatiche italiar 


garino, 
nasconde 


Pali dal viso, spalle, 


zione, 


ente correl- 


Non ci sembra ecc 
diulgiarsi su certe l 
pagina dell’aria 

e Uni grato ‘gli prolifica » i 


Ode TT ANT Cz ANILE Il Duce ha israel ai Prefetti: | rale: v 
na EVERMOUTH | BITTER 
ANDREOLI 


Corbellerie “ Protezione e giustizia per quanti, 

L'on. Labriola entra in un negozio per | to o in basso, lavorano disciplinati ,,. 

{it Pia re un -palò di guanti; ma il suo Ecco un buon argomento col quale qual- | 

ì | sguardo cade sopra un avviso così con- | che giornale straniero sosterrà che ia Italia 


tepito: LA 

î Guanti per nomini la legge non è eguale per tutti. 
ì futti d'un pezzo. EE 
Una L'on. Labriola se ne va subito, senza FILIBERTO SCARPELLI 


Scavistar nulla. Redauore-Capo responsabile 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


— Dunque, per oggi, Venerdì, è annua» 
5 n Rs ga i ziata la fine dello sciopero inglese. Hi 

De Bernardi ha provato agli Americani che non c’è bisogno — Già, è quel Venerdì che mancò semi 
di aver quarantotto stelle. Ùi pre agli scioperanti perchè la proclamassere 


+ Basta una sola: lo stellone. È pra: 


rino ha ingoiato un sas 


remo lo STOHA che 


Secolo Il — Anno XXVIL Cent. 30 Roma, 21 Novembre 1926 N. 1387 


L’ITALIA IN ALTO 


UL 


mhoralorio del Dr Gerra 
lo costa L. 12, il grande 


iPann 


i mes 


rolto maschio e per- 
tamente raso di 
dio Cesare. 

adetevi Voi pure ogni 
orno se volete dare una 
re di ordine 


.scio Di Sicurezza 
Arto iron ' 


EA - 


£ 
S 


fanchi, 


Tin 
Ù 


prgn pe MAINE ETA to 
0 ANDREOLI verona I). MONDO — Perbacco! 417 chilometri all'ora! 


oo 


ma 


DE' BERNARDI — Ormai in Italia si marcia così. 


a ore ronie La parola a 


jAMaro «I fascismo è per la 9 
SCALIGERO 
2. 


a serie: quadrupedi. 

Giustizia? Ecco perchè noi democratici 
falsiamo ogni notizia, 
sconosciamo ogni merito, 
Far la giustizia, via!, non è giustizia! 
E il fascismo ci tiene a far vedere 
d'essere un giustiziere... 

È La giustizia ha la spada 
e la bilancia ch'è la sua rivalsa. 


Per la bilancia, vada! 
purchè sia sempre falsa, 


Dv 
XÒ 
NW 


ma la spada non va coì nostri fini 
che son squadra, compasso e tre puniiui 
Se giustizia ci fosse in tutti i tati 

+ noialtri dovremm’essere giustiziati! 


V[VT]QMQUY(OV](O[O[OSS_\U, ,uskl 


SS 


la categoria: quadrumani. 


ÀÀW 


iccheuza? ah sì? il fascismo vuol ricchezza 
allor per qual motivo, nientemeno, 


_ 


ECEV(UAKHZHZWYKW$S 


ciò dal suo seno? 


Noi con molta accortezza, 

senza metterci tanto in bella mostra, 
lavoravam... per la ricchezza nostra, 
ci munivam le tasche giorno e notte 
fingendoci fascisti... 

Ma quelli veri se ne sono avvisti 

e ci han lasciato con le tasche rotte! 
Vogliono la ricchezza ?E' falso! E ciarla 
Se proprio mentre noi stavam per farl 
ci han dato un calcio a segno... 

p2r cui siam fuorusciti e pien di sdegni 
Ah, ch> nojosa vita 


— Ditemi: qual'è la razza che recò i più grandi vantaggi alla civiltà. 
; — La razza nera, poichè senza i suoi balli la civiltà non avrebbe avuto modo di 
raffinarsi. 


IL WOL.O | Lasciamolo sfogare 


G leri, mentre stavamo in un tram af 
Saluto il De Bernardi, fratello ma-|folatissi sentimmo un passeggero 


Fi Beriaie di volo. protestare ad alla voce contro il fatto- E Li n'è = E ad ù 
lNpli aivora lo apazio, siccome Qmeh/40 | Elo, che aveva tentato d'impedirati di Sai che differenza c'è fra un Metropolitano e la Magnesi 


lo divoro e giammai non viddi uomo, | Silite dalla piattaforma anteriore. S. Pellegrino? 


È con ala materiale, tenere lo spazio, | Cl! volgemmo da que rio dico Cho, 7 SA, 
È î n È a A sud n cha , vi . et H lover far l'uscita! 
È pasteon ala metafisica lo tiene il mio vvocato Denti — L'uno fa servizio di polizia nell’Urbe, l’altra di.. pulizif; 99899" MOTO 
3 n ; interrogario sul EMERSO sì ei è 
* Tito Livio ha piede fermo in terra. ione, ed egli, | NEll'intestino ... 
mel mentrechè il suo sustanziale vola- gni nervo, cos cl f — 
tizzabile tocca l'uno e l'altro polo, sez- (Sì atta sempre della Magnesia S. Pellegrino (marca Santo Petlegr ii te 
i % a delle solite sc sì sedili 3a gn o eg si È zl ellegrino at 
20 che ufano il regga. L'azsoplano ARNONE baversata dalla firma Prodel) esclusivamente fabbricata a! Laboratorio Chi- Pl uelle con cui si ba 
I) del mio pensiero batse li chilometri sui | <cendere davanti: ma pe’ salì di dietro mico Farmaceutico Moderno - Torino (20) — Corso Massimo a’ Azeglio, 118). 
chilometri, tra nubi, stelle ed emisfe-|}\isogna pri aspetià che sii finita 
71 diversi, penctra le oscur tà eli rag-| la processione di iutii quelli che scen 


gi, spezza le saette e sconvolge li nem- 
bi! Niuno può vederlo, dappoichè è mac- 
v A chinario invisibile uscito da invisi- 
Li Dbilo angar. Ma in guisa che non si vede 
l’atomosfera, essendo 7mpalpabile per 
‘’occhio, bensì si sente con freddi, ca 
lorìe, scirocchi e tramontaui; in ugual 
modo sf sente la penetrazione del 
mio atomostera che trasforma li 
spiriti, anche se trasportato 1000 e 1000 
chilometri lungi da me, che resto in 
immobilità. 
$ I reoplano del De Bernardi è manc- 
prato di visibilità, poichè materiale. 
® in ragione parallela, anche si sente. 
Tn questo, oggi, non ostacolo a convenire 
che egli si merita un grado più di me 


DENTIFRICI INCOMPARABILI 


del Dottor ALFONSO MILANI 


inPolvere-Pasta- Elixir 


chiederli nei principali negozi 
Società Doltor A.MILANI &C., Verona — 


mensili puo gut dagnare chiunque 
senza capitali, continuando pro- 
rie occupazioni. — Scrivere 
meffabonné 67 . 


t———_—»— sez La — Nice (Francia) 


e, quando poi vai pe’ mette il 
e sul predellino, ècchete che la vet- 
tura se move e se non sei più che svel 
t a gambe per 


10.000 Camicie di lana 


Valore L. 40 per L. 18,75 


lor grigto spignto. tipo caral con 
it co 


bella cosa e vanno ris i; 
SSL il carrettino, quando 


stesso. rimanere buggerato sono doo Re VOTA, ettore Ile Te 19,30. Qui 
; d io, sempre io, come si lo faces- ù î I. 56 Detta taglia IH, per uomo 
Io son sentito e non visto. Egli è posta, gllora l'affare cambia a: ) pi Sto ao Ren ire 


pentito, perchè visto. F \ nti a costa, per uomo, 
? Lo straniero so Joindica, solcante li Insomma ebbe ora di mettere un a pece, ga Miner pile santi 
‘cieli e sente che il suo valore di Essesi | riparo a certi inconvenienti ‘ ; (i È ia . -— Mantelli a tutta ruota di pari 
eecelle sugli altri. In tal caso il reopla- Così, salvando il dovuto rispetto pel I la Jesani J n wr 
no materizlo diventa ala metafisica, | PIO£ la civiltà, l'igiene e la decen- 1 Ii Detti di panno di nr 3 Ca Bastoni (fra I ruote), 


dappolchè ‘gli è dato recare in alto il|79 non si può andare avanti. Le vettu- | È Zuota, L. so, — cali, UMORE Ml Wii elle con cuisi vi; 


re so” sempre piene e non € mai caso 
nome della Patria, e farlo ben SOn-| ge trovà un posto a sedere. E' segno che Fas 


le comodità piacciono a tutti; ma intan- he 


to se te ne vai in corsia ti eno li 
calli, e se stai in piattaforma senti la x Ad 
puzza di quello che ha mangiato l’'a- » di 
glio o li gommiti neilo stomaco di quel- Mapa nen 
lo che pretende di leggere puro il primaiera ia ra 
giornale! E poi vi pare bella cosa Ade ale ed SOI 
| er A i fiedtone | Prodotti Specializzati Meiai — BOLOGNA 
fermare le vetture indove vuole? 
come? Io ciò il tram che mi passa da- 
21 portone di casa e voi, per di- 
mi fate scende alia fermata ob- 

che si trova a trecento metri 

? Così mi tocca tornare indie- 

i dopo d'avè pagato dieci boni 


Mirabolante 
sarà la notizia che pubbliche- 
remo nel prossimo numero del 


cc so’ vere porcherie! Viva la fac- 
quando c'ereno gli omnibus a ca- 


o. Si . * ‘alli che poco ci mancava che ti facesse- CS è 
Trav , Si pregano lettori To porre ‘asa ua via tale, numero È x 
Ò lo ee -||67, scala 2., interno 8! Ì 
di frenare gli spasimi della) |°";“Gfa vi'satuto, perchè sono arivato. ICA D'ARMI SRI 
Permesso? Accidenti che educazione!... FABBRICA 


loro curiosità sino alia pros- 


Come? scende davanti? Ma me fac- la pelle. 
da TURCI SÌ, 1) 80, cè Retitto, a w 
lopo tutto un po' comodaccio sno ei il Li 
vuole! Che razza di libertà, mannaggia | rapido! = i 
la paletta!l - 


ae 


-———= IL TRAVASO DELLE IDEE — © 


La parola agli oppositori 


T lvent TE Uri asp94omue 
«IL fascismo è per la” giustizia, la ricchezza, la pace è L'ordine », ravo gen € ì A \a,__Russajay 


» 4 i 6 s'Islerja= 
AMARO MUSSOLINI: messaggio al Daily Mail. > se e na! Pianin, TI dp 
messaggio al Daily Mail | | sarà la notizia che pubbliche- AÒ dl Moe Eri 


ATI U a serie: quadrapedi. 3.a classe: anfibi: remo nel prossimo numero del EEE» 


n . . dentalitz e s'è lavora» 
iustizia? Ecco perchè noi democratici —Pace? Il fascizmo è pace? oh, tempi tristi! Travaso. Si pregano ì lettori pics da a ikello 
falsiamo ogni notizia, Gi vuol davvero una gran bratta faccia | | di frenare gli spasimi della } I Furkina Marla Peso 
sconosciamo ogni merito. a dir questa frescaccia, loro curiosità sino alla pros- ; e sia Maso N d 
Fat ui rici mè gina || quando a ici * ° || sima settimana. sega ione. fsb nni 
E il fascismo ci tiene a far vedere la pace ce la toglie in ogni evento, Î danellowich e siamoj belloje e frittyn! 
d'essere un giustiziere... nè ci fa lavorare in sauta pace ST% "sero E awa, ke sutcedenka? Bolche- 

ch gi bet pla se tua Intellettualità [pizzi 
e la bilancia ch'è la sua rivalsa. continuo e pervicace A; sian fra F Fapellani! x 
Per la bilancia, vada! dell'italia, del mondo e, a tempo perso, | ,,. Îi pren n Psa Intaniowna kuel jreskajo bufiesko dt 
purchè. sia sempre falsa, perfin dell'universo! RnPO; i dimete ieHtaffo anche il | Cicerin, kon_le sufo_mosnebi nie, Ce7 
ma la spada non va coì nostri fini Pace? Con tanti guai, nio Nobel per la peitinatura. —_ ha H+ i. I Ma, wr: mettendowicht 
che son squadra, compasso e tre puniiui. con tanto ma! che addosso c'è venuto, | ;;:° } pome si merito | il medesimow alla melzajè hmaria {ur 
Se giustizia ci fosse in tutti i lati noi siara la gente senza pace, ormai... È la ricerca paziente ed appesi ib è Geller mha '‘baleaja de 

+ noialtri dovremm’essere giustiziati! Non ci lasciano in pace un sol minuto, di COULIMES sh 3 ke! 

e poi che siam ridoiti alla lucerna, E la sia et de: 
la categoria: quadrumani. non ci rimane che la pace eterna! 


vi ti i 
Per kontoro dell’Ttaljè perofi, la ko- 
seska non aitakkeja in no- 
stranjè li abbi in mes 


Ra Dore ARE Ne lizow a un bolse sk, e tcj sta- 


4.a sì ecie: rettili i hanno trovato che 
allor per quali motivo, nientemeno, «a 3p I zi Î e il ricciolo estro nente signifi 
Senza De: ulla fronte. {Sta frescora la Russiana, se speraja 


dal suo seno? Crdine? E' ben per questo che noiaît:i camma del 7 ; 
sn Gaz: si refi la castagneja rivolucionenka 
Noi con molta accortezza, anarchici e compagni militanti sogii ‘i sca di eo A 

A n : a ti | Boll altes 1 7 
senza metterci tanto in bella mostra, siam contro! Oh, gl'ignoranti, Di 


icchecza? ah sì? il fascismo vuol ricchezza? 


> gli ab 
lavoravam... per la ricchezza nostra, gl’ingenui, i poco scaliri | x cia mR 
ci munivam le tasche giorno e notte possono amare l'ordine oggidi... etto si può ottenc 
fingendoci fascisti... Noi vogliamo il disordine, se no 
Ma quelli veri se ne sono avvisti senza zufie, tumulti o giù di lì, SA La 1560 franci 

E 5 meoS | canarino è stato pagato nchi. 
pt asc cm e orIat =—Momorico è di dorli ove sat! [sofri evidentemente spizionat Al Bnderarà Mostre un malo bianco 

s : - s CI ), allora, «a | vorrebbe esser pagato molto di più. 
Se proprio mentre noi stavam per farla E' ben che lo si lasci Pc 
3 È BUA, x { 
Geil ip A Re Rae maniazeni da via l'amica | RICCIOTTI GARIBALDI — “Mera ,,: basta cambiare una lettera‘ 
p2r cui siam fuorusciti e pien di sdegno. E non vogliamo l'ordine dei fasci, | i 
ERRO . per ottenere una parola sconcia. 

Ah, ch: nojosa vita i quali ci hanno dato tutt’un tratto | | Don Chisciotte della Macia ||" — Basta non cambiar nulla per avere una 
sognar l’entrata e dover far l'uscita! un soi ordine: l'ordine di sfratto? cosa più sconcia ancora. 


ILE CARTE 
(marca Santo Peilegrino at 


fabbricata al Laboratorio Chi. BUE!!® CON Cui si barava 
Covso Massimo a'Azegtio, 178). 


A Parigi, al Jardin d'Acclimatation, ua 


n BO, +++ 


’Urbe, l’altra di.. puliz 


Pale) 


i 


Lò 


ICOMPARABILI 
FONSO MILANI 
asta-Elixir 
incipali negozi 

LANI &C., Verona - 


00 Camicie di lana 
lore L. 40 per L. 18,75 
tipo carabiniere, con 
ti, rilevate con altra _m: 
cedono a sole L. 18,75." 
utande 


r sole L. 

"fine, piu pesanti. 
ultta ruota di pan 
lana, pesantissh: 
re I. 180, per L 


MMI - SPOSI - 


le JOHIMBINA MELAI guari: 
ervosa. In pochi giorni 
forza virile, Opus 

scatole per post 

ti Specializzati Mi 


e! MIGLIORI FUCIL 


o’ I 
RICA D'ARM @ 


NUITT «si ls 


ss9 di denari è in costrazione. 


gita 


73 


I 
(italiano, 
. Il qual 

d 


er aver 
> tutto 


> i requi- 
i trovi a 


to borghe- 


» aiti personali 


colletti. 


0 scasso, si trov Di 
zi per farlo, l'Agenzia 


met- parco cioè di duplici 


zia nen solo ammette, 1 
cosciente- 
il più 


aliano e anti-fa 


La nostra produzione 
In una intervista concessa a un inviato de La De 


Mussolini ha mostrato dei mognifici broccati di 
rome esempio delle nostre buone condizioni di 


ee 


TIRITERA 


A rime obbligatissime 
E devotissime 


Tu l’as voulu... 
Da varie parti giungemi 
continuo lamentame 
perchè non più Accio d’Empoli 
sa ritrovar le rame. 


I più ostili asseriscono 
che in epoche lontane 
i versi avean più spirito 
in queste mie quartane. 


Vi basti dir che un parroco, 
o abate, dell'Abruzzo, 


vo | pei miei parti poetici 


(a quanto par) va puzzo, 


ma scrive in modo spicciolo 
ch’or siam dei rammolliti, 
e col novello metodo 


slo | perderem gli abboniti! 
Protettri- 
aso l'impunit 
tti di ribellione 
o di solidarietà, 


Partita da tal pulpito 
la predica, ritorco 


disposto | le rime, e torno subito 


> di luero perso 


a non esser più porco; 


e 


cd © | sensi, e quando bisogna 


ver | fuggirò le metafore 


za, l'A- | dove il pudore rogna. 


posti 
ndosi ai quali 


Le frasi alquanto equivoche 
le dirò tali e quali, 
sulla mia lingua italica 
non avendo più pali. 


Giacchè all’abate piacciona 
le parole più... mosse, 
d’ora in poi senza scrupolo 
ne studierò più grosse; 


così, grasse dicendole 
(lettori, scuserete) 
risponderò ai rimproveri: 
“ Mi ci spinse un abete! ,, 


Ì ACCIO D’EMPOLI 
"i menestrello preoccupato. 


L’INVIATO — Sì bisogna convenirne: gl’Italiani hanno buo- 


——= > IL TRAVASO DELLE IDEE - 4_ —— 


La prima 


è stata inaugurata a Roma, nel palazzo delle Belle Arti. Col ge 
alcuni dei quadri esposti, scegliendoli fra i più significati 


P. N. F. — 1 palombari. 


Mostr 


i Arte M 


della Lega Navale che ne è 


DS 
gr SPAL 


\l 


AUGUSTO TURATI — I naufraghi del “ Transatlaatico””, 


IGNOTO — Lo sbar 


Eliminatorie 


Fra breve, a New York vi saranno 
le così dette Olimpiadi della Fame, per 
le quali è stabilito un premio di 5000 
«lol vitto non compreso. 

Per papparsi un premio c 
so, val bene la pena di di 

Onde per cui a Budapest, sti 
giorni si terrà una prima « climi 
) che darà diritto al vinc 
correre alle Olimpiadi ameri 

I concorrenti di Budapest sc 
edesco Giorgio Lindnek, 
}iorgio Gibbs e la tirolese Kathe Mar- 
un tocco di ragazza, dicono, bel 


ima 


i hanno preso in affitto (senza usp 


zio nella centralissima Via Rakoczy; € 
vi si chiuderanno per un lungo periodo 
del digiuno, che il pubblico cd una ap- 
posita giuria potranno, dalla strada, se- 
guire e controllare. 

Speriamo che al negro Gibbs — che 
sa endente lontano di 
qualche antica razza di cannibali — non 
si ridestino a un tratto, per il Inngo di- 
giuno, i sopiti istinti atavici; altrimenti, 
î suoi compagni di “gara. climinatg 


vuoi come 
vuoi ance! 
una seconda v 

Meno probabile è che.il tedesco 
duek si mangi il Gibbs (per quan 
Roma si d ma va' a magnà Cr s 
nel). 

I) caso più probabile è un altr 
Ja bella Kathe M 
re languido dell 
maggior forza di sedu 
teressare in sommo 


concorrenti una prima v 


ne, possa 
lo i sttoi 
concorrenti, i quali in un. certo 
mento — potranno sentirsi comun 

Îa ginrìa un severo verdet i 
, con la seguente  motivazie 
«rompevano il igiuno mangiar 
avidamente con gli occhi la foro coni 
gna di vetrina ». 


ENTERASEPTIKO 


(Wisinfottante int 


cibo, a pasto dix P7, 


La vispa Teresa 
trovò con diletto, 
da cento, oh sorpresa, 
gentile biglietto! 

E al cuor con passion» 
stringendo il centone, 
gridò sorridendo: 

— Adesso ti spendo. 

Ma a lei di rimando 
quell'altro gridò: 


la Patria aiutò?! 
Abbasso il gregario 

che ammazza l’erario, 
nulla ha versato 


‘nel Consolidato! 


Sebbene un po’ stata 


mirra sj LO 
a l'as 
È s . . i 7 i 00 
= cmensiame n "rr i = IL TRAVASO DELLE IDEE — 5-_-—————=6—$_— 
ne O - IR TTA aber reraiarzeze diii 
x Mostrili Arte Marinara AE TIE S 
—* en passant, 'tub per un bagnd 
+++ 


0 delle Belle Arti. Col ge 


doli fra i più significativi. 


Il modello di vestito femmine 
Juroreggia in questa stagione è la gone 
na-panlalone, strellissima in fondo ed 
abbotlonata a piacere. 

Ho inteso l’altro ieri un sarto toscae 
no pariginizzato, chiedere ad una mia 
amica, la quale 1 prendere le 


:so della Lega Navale che ne è l’organizzatrice, riproduciamo 


IZ 


debite m onalura 
La si desti a si 
I nuovi orizzonti nistro? x 


IAT, MONSIEUR BEAUCAIRE. 
della moda parigina = -= 
PARIGI, 16, sera. È E. pr 
r novità della 4 
ppello col mani 


femmi- 


ere di diversa 


come meglio si crede 


A Gigi 
ELLZZATZZZZZGa, 
DIeÉÉT 
Noj; si. capiati A 
GIOLITTI — Il Vascello fantasma. 5 L ; cal 
ma te Aes 
st + federali d 
4 


a 
uesli abili speciali 
a d e colei che l'in 
Idi è dalle freddure 

la novità, il municipio 
ordinato che tulli i pedoni 
nel di dietro di una lampa- 


“| Tellurica 3 


‘age cent 


dossa dai | 

Inoltre, sc 
di Parigi 1 
siano nu 


dina + 
1 mobili, 4 
investi x PIC e 
chies sono sempre elci | sarà la notizia che pubbliche- e 
alimentare le loro lampad il . o 
Te propria elettrizità | remo nel prossimo numero del 
a ERE | Travaso. Si pregano i lettori | \ 


| di frenare gli spasimi della 
| loro curiosità sino alla pros- 
| sima settimana. 


borsetta mol 


ssa / 
i È 


————_— rt —-- vi 


nora per po- 


La fine dello sciopero inglese 
ovvero: 
La verità è in fondo a un pozzo (minerario) 


del “ Transatlantico ”, IGNOTO — Lo sbarco dei mille. 


y Intervistoffa 
$* Nel concedere un'intervista ‘all’invia» 
to speciale della Deutsche Allgemeine 
Zeitung, il Capo del Governo ha Lro- 
vato modo, riaffermando il ritmo pode- 
roso con cui l'Italia nuova conduce le 


sue industrie, di mostrare al nali- 


La vispa T: s esco alcun ag stoffe a 

a vispa Teresa | sta ted alcune mag Ù li di 
broccato 'abbricazione italiana, cl 

trovò «con diletto, roccato di fa ll che 


comesconcorrenti una prima v 
niche come cibo, a pasto digc 7, 


seconda 
no probabi che.il tedesco 
il Gibbs (per quan 


si man 
r si dica: ma va' a magnà er s 
Y 


caso più probabile è un altro 
lia Kathe Mark 
nguido dell 
ior forza di sed 


in quel momento aveva ricevuto în dono. 


re in sommo da cento, oh sorpresa, Splendide! — ha ammirato l'in 
gentile biglietto! Ravel 

E al cuor con passionè — Vede? deve aver concluso l'in? 

stringendo il centone, lervistato — Il segreto di fabbricazione 


con la sc; 


leriano.- il iena MO gridò sorridendo: | è semplicissimo: ho incon o col da 
da ante cori ali oca at toro n — Adesso ti spendo. | re molto filo da torcere a parecchia gen 
ii vetrina» lo Ma a lei di rimando | te che, sulle prime, parcva non né vo 


| lesse sapere... Poi, a poco a poco, gli 


cr LE italiani, che crano confusi (e che confu» 


Chi mai, dissipando, 


ni, dissi sione!) si sono fusi. Dal momento che 
ITERASEPTIKO la Patria aiutò?! — i erano fusi, io li ho falli © li faccio. fila 
Mnisinfettante int Abbasso il gregario ra a dovere. Se c'erano dei nodi, sono 
seri che ammazza l’erario, venuli al peltine; e dopo sventala qual 


I CATAINO! chi nulla ha versato che orditura obliqua c messa a poste 
‘mel Consolidato! qualche trama contraria, il lavoro pro- 
Il [ to cede in modo magnifico. 
verellie acidità © pi Il telaio è solido e tutti gli italiani ? gdr i 
ia el, 57.5 , } hanno ormai la gioia e la soddisjazione LA VERITA’, AL MINATORE — Se non ti fossi deciso a veni» . 

i ivtes , sa 


P Fr le sei scatole 
Prot, Dott. P._RIVALTA 00 


= 


Il signor Dahl — dre pensata nonchè il gentile pensiero di 


‘dalie — ha avuto \&y5 può essere) del suo Merle blanc, periodico che ha una grande difiusione in tutti i W. C. 
Vive Cambronne! ») del fuorusci 
iopfoichè lo spirito del sig. Dahl e soci (pronunzia francese « sozzi ») 
46 Merle blanc è diventato per l'occasione Il Merla blanco. 

Ammiraiori profondi di tanio spirilo, tanta scien 


ffero (per quat I 
br 


— al posto ch'e 
Dopo la lettura, 
0 nero. 


gine 


l’ass 


é PAGES PAGES Samedì 13 Novembre 1926. 


«Il Merla Blanco 


JOURNAL 


entierement déevoue au Merle Blanc® 


France. 


Etranger (tari 3a è 
Etraoger . 38» 
Lu dr se 


LES EMBARRAS 
DE M. BANLL 


meningi ma 


Ngli frottava sue 
4 d 


mire a l'in 
delia Merla 
novella ubsolu 


ionnale 


io tenevo mi>i 
sur la banque 

Un individu 
survenuto e ha 
che io debor 


ciò è a dire 


dev 


specizlo exposanîo que 
ì Escrive 
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per 
fa 


wa de 
Merla 
restare 


blanco e in i 
nulla non deve 
Ci bianco. 


A ciate che egli a lui 
tranciato e levato via og: 
< P tutto lo 
gesto. 
— Ma ale qua) fazona noi 
abbaimo apor terribile 


— Buono! — ri Signor 
Dirsctore — Serivate che di que- | 
sto  viaiaggiatore fra i ta] 
Ninni hanno lassato mente | 
dus piccoli pezettini: voi con. | 
prouets di quali due pezettini io 


— Noi compreniano — hanno 
seponduto signori î Redactori. 


encora che questi due pezettini 
hanno stato nominati Redactori 
cano de il Merla Blanco. 


Terribles représailles 


ha 


H Merle 


' amo | 
dedicato di italianisare il nostro 


tituio. 
Nostri 


sta, l'avevano 


noi. 


Quando essi 
stro giornale e 
pre la medesima 

— Merla! 


era riservato agli 


NOOVELLE SERIE 


sd 


Merla Blanco ?|' 


dell’, 


mo e 


e tanta 
i allevamenti zootecnici di Ma 


iduo potrà lanciare questa pagina nel suo posto naturale 


eameezzcità GO COM, 


FRANOO-ITALIEN 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


Lomfondersi, per intelligenza nè per profumo, con it botanico che diede il nome alle 


Andre DAFIL Rédacteur 


numero in- 
(ab 


dedicare all'Italia e al Fascismo un 


ismo internazionale. 


è uguale alle loro conoscenze linguistico 


faccia tosta, siamo lieli di inserire in queste pa- 
ria Rvgier — un jrammento di il Meria bianco. 
che, per il Merla blanco è il 


Bocards | 
boulevardiers| 
{(Bonlevard Monimarire 14) 


Le ‘ Merla Blauco ,, est 
| éerit par des Merla-Blanquet- 


em_Cho! 


id. Boulevard Manem 


e 4 


Piume 


devient 


pro, 


lectori italiani, 
italianisaio 


del re. | ,,, 
avanti | 


riguardavano an 


REDACTION ET ADMINISTRATION 


DERMERE DI 


tiers. 
2 | 
Nous éerivons avec délire 
car on ne nons écrit pas aveci 
4 
| das fires. 


— PARISAX 


N | Ha ont ta Miilice: maic! 
pcoNoe | leo ous, nous avons la peau| 
fondes  connaisse | | Jiose 
ca 


Nous avons dit qu'il fanti 
leur crier: “ Alpes tà! ,, 
| Quon nous donna desi 
macaronis ef nous crierons: 
“ Ah! fe piat!,, Î 


a 


cei E 
Gol paesini, un ode olto minusculo che 
merla È quiil nous Mélégraphie des sen |M DOesco o Oi nio 
Così egli ci sembla, si non a5- ments du méme cali» LR, 
AMUSANTE i 


biamo mal compriso. 

Itabiano dunque accepiaio il 
titulo que giustamente e; 
si donava e abiamo misso 
la» su da faccia di mostro gior 


iostri 


ci 
Mer 


Vengo di fare il prim 
wa ca : no. | mento di inspeclione tifi ti 
ledi4à tutta uno programmo. io ho traversalo piccoli R 
In nostre pagini mon è cne i iligaltono disloli ectilication 
MERLA. To vieitàla 33 ola villagio dif Dans Ven-tile de notre jour 


mostro repelarlo: 
serà sempre 
le nostre bucche. 

Habiamo decl 
la mensongia non 
stre lebbra. 

Plutosto La morte! 

Lo abismo digia prociamate: 
«LA MORT POUR UNE NOBLE 


CETTE MORT 
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ire in mortadella: 
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LES MICROBES — Nous sommes fichus! Voilà un Scale beau- 


! coup plus puant et plus pestifère que nous tous! 
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Chi si rade ogni 
mattina dimestra 
di aver dell’amor 
proprio e di posse- 
dere il culto del 
l’ordine e del 
l’eleganza. 


L'inevitabile noia di rdersi 


Sicurezza © 
Auto“trop. È: 
semplce e la 
tiene sempre 
affilota 


Rasoio Di Sicurezza 


“VALET” 
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BRESCIA 


Pro. 
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1 per far crescere capelli, barba + 
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Napoleone e Vittorio Castelli 


CO E, 
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Letterat 


Le interviste cele 


Avendo appreso che ad un gir 
del mattino era capitata l’incredibi! 
tuna di poter, nientemeno, interv 
la non mai troppo lodata artista (si 
bene: artista non attrice) Paola B 
ni, onore e vanto del tro fi 
biamo concepita la folle sper: 
tere, a nostra volta, riuscire 


ad a 
mare l’oggetto sognato da tutti i 


dentelli d. provincia. E, o fortun: 
a, siamo riusciti anche noi ac 
are la fulgida Paola Barboni. 
' la verità. 
come la verità, o quasi, ella. 
cevette; col più gallico dei suoi s 
ci rincuorò nella nostra missione 
quale con animo pavido e tumulti 
c'eravamo accinti. 
L’illustre artista, al 
stav leggendo un libro. 
- E' la storia di Bertoldo, Ber 
no e Cacasenno — ci spiega essa — 
lettura pr 
ione e 1 


nostro 


rri 


tralascio volentieri la 
questo 
se rie 


stile mi dà sog 
circi a comprenderlo, 
imo con deferenza e pen 
itori di commedie deb 
modo soddisfatti affid 
i loro lavori a questa meravigliosa 
zatrice di coturtio 

Questa, intanto, ci comunica che 
mente da tre mesi è guarita da una 
ga e grave malatti: una bronco 
momnite con complicazioni pleuricl 
noi le consigliamo di coprirsi meglii 
l’avveniri 

— La vita dell’attrice non è fat 
sole rose — prosegue la _ iridese 
Paola Barboni — C'è sempre un 
nità di gente che tenta di romperi 
mova nel panicre, mentre per 
funzione mi sento veramente trasp 
i, e la esplico seralmente con il 
repertorio. 

Frattanto diamo una rapida scors 
Ja biblioteca che fa bella mostra « 
nel salotto. Il buon gusto e l’intelli 
za di questa gloriosa figlia dell’ar 
dimostra appicno. Notiamo infatt 
sposti in belle file tutti i romanzi di 
rolina Invernizio, le avventure di 
Carter il poliziotto dilettante, le a 
te dell'Amore illustrato e della Fa 
la, clegantemente rilegate; Signora 
non foste m: morina, di Vir 


Scattolini; le liriche di Nino Boll 
segretario galante, il re dei cuochi, 


Soddisfatti di quest’esame, ci rivo 
mo alla celebre fine dicitrice e le 
ciamo : 

— Ammiriamo il suo gusto letter 
Ella non è come le altre che de 
verse letterature ne fanno d’ogni 
un fascio. 

A quest’ultima 


parola la rutil 
Paola Barboni stravolge gli 
e sviene, forse perchè le ritorna 
mente la burrasca di una sera al | 
rino. 

Per farla rinvenire le accostiam 
naso un libro del suo autore predile 
Marino Moretti, che sebbene non sa 
di niente ottiene l’effetto deside 
e la bellissima competitrice di Ve 
Callipigia ritorna in sè e ci ringrazi 

Stimiamo opportuno, dato il suo « 
pietoso, di allontanarci ed ossequi: 
usciamo dopo aver data ben mezza 
di mancia alla cameriera. 


F. $.M. 1 
Dal comunicato del ‘ Quirino ,, per “ 


ma allegra ,, 

“Armando Falcomi si presenterà | 
spoglie di Lucie. ,, 

Per le altre sere. 

“ Paola Borboni si spoglierà nella luc 
presenti. ,, 
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cellule nervose crebi inali risolleva 
ifenergia morale e a forza fisica. Ricevendo [ 
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ge Vittorio. Castelli 1 
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RESCIA 


pia 
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Le interviste celebri| 


LE NOSTRE NOVELLE | 


Avendo appreso che ad un giornale La morte di Macbetk 


del mattino era capitata l'incredibile for- 
tuna di poter, nientemeno, intervistare 
la non mai troppo lodata artista (si badi 
bene: artista non attrice} Paola Barbo- 
ni, onore e vanto del t a 
biamo concepita la folle spera: 
tere, a nostra volta, riuscire 
mare l’oggetto sognato da tutti i stu- 
dentelli d. provincia. E, o fortuna im- 
mensa, siamo riusciti anche noi ad av- 
vicinare la fulgida Paola Barboni. 

a verità. 

E come la ve o quasi, ella ci ri. 
cevette; col più gallico dei suoi sorrisi 
ci rincuorò nella nostra missione alla 
quale con animo pavido e tumultuante 
c'eravamo accinti. 

‘illustre artista, al nostro arrivare, 
fgendo un libro. 

la storia di Bertoldo, Bertoldi- 
no e Ca nno — ci spiega essa — ma 
tralascio volentieri la lettura perchè 
tile mi dà soggezione € non so 
a comprenderlo. 

Annuimmo con deferenza e pensam: 
autori di commedie debbono 
oltremodo soddisfatti affidando 
i loro lavori a questa meravigliosa cal- 
i coturno 

, intanto, ci comunica che sola- 
mente da tre mesi è guarita da una lun- 
ga e grave malattia: una bronco pol- 
monite con complicazioni pleuriche, e 
noi le consigliamo di coprirsi meglio per 
l'avvenire. 

— La vita dell’attrice non è fatta di 
sole rose — prosegue la _ iridescente 
Paola Barboni — C'è sempre un'infi- 
nità di gente che te di rompermi le 
nova nel paniere, mentre per questa 
funzione mi sento veramente tr: ta- 
uu, e la esplico seralmente con il mio 
repertorio. 

Frattanto diamo una rapida scorsa al- 
Ja biblioteca che fa bella mostra di sè 
nel salotto. Il buon gusto e l'intelligen- 
za di questa glorio figlia dell’arte si 
dimostra appieno. Notiamo infatti di 
sposti in belle file tutti i romanzi di Ca- 
rolina Invernizio, le avventure di Nik 
Carter il poliziotto dilettante, le anna- 
te dell'Amore illus e della Farfal- 
la, elegantemente rilegate; Signora che 
non foste mai signo di Virgilio 
Scattolini; le liriche di Nino Bolla, 
segretario galante, il re dei cuochi 

Soddisfatti di quest’esame, ci rivolgia- 
mo alla celebre fine dicitrice e le di- 
ciamo : 

— Ammiriamo il suo gusto letterario. 
Ella non è come le altre che delle di- 
verse letterature ne fanno d’ogni erba 
un fascio. 

A quest'ultima parola rutilante 
Paola Barboni stravolge gli occhi 
e sviene, forse perchè le ritorna alla 
mente la burrasca di una sera al Qui- 
rino. 

Per farla rinvenire le accostiamo ai 
naso un libro del suo autore prediletto : 
Marino Moretti, che sebbene non sappia 
di niente ottiene l’effetto desiderato 
e la bellissima competitrice di Venere 
Callipigia ritorna in sè e ci ringrazia. 

Stimiamo opportuno, dato il suo stato 
pietoso, di allontanarci ed ossequiatala 
usciamo dopo aver data ben mezza lira 
di mancia alla cameriera. 
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F. $. M. M. 

Dal comunicato del “ Quirino ,, per “ Ani- 
ma allegra ,,: 

“ Armando Falconi si presenterà nelle 
spoglie di Lucie. ,, 

Per le altre sere: 

“ Paola Borboni si spoglierà nella luce dei 
presenti. ,, SEA 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente Nervino Eroico 
ITA la 


Da oltre un'ora, fumando rabbiosa 
mente nella sua G. B. D. a rate progres- 
sive, re Macbeth camminava su e giù per 
la sala del trono, con passo naturalmen 
te scozzese. 

Pensava: « Ma vedete un po’ che cosu 
mi tocca di soffrire, tutto per dar modo 
a quel cretino di Shakespeare di scrive- 
re una bella tragedia! lo comincio ad 
averne piene le tasche. Adesso faccio 
una bella cosa:. mi metto il frac e me 
ne vado a spasso per i fatti mici ». i 

TI re Macbeth era, in fondo, un uomo |} 
d'azione: si precipitò a scegliere ne 
guardaroba segreto il suo vestito | 
più da incognito ed uscì, dopo aver de- 
to sul trono il solito cartellino d’av- 
viso: « Torno subito ». 

Per la strada c’era un 
fredda che sembrava u 
di spilli, tanto punzec a la faccia. 
Ad un crociechio, un pianino asmatico 
tossiva quella ossessionante Spagna a 
manovella che è Barcellona, l’ultimo 
fos di successo. 

Macbeth le attentamente i manife- 
sti dei cinematografi. I titoli delle pro- | 
duzioni lo lasciarono indifferente. 

— Il pigiama miope: grandioso film 
interpretato dal celebre bottone automa- 
tico canadese Misk 

— La laparatomia della 
percolosso comico. 

— Charlo!, collezionista di unghie in- 
carnale 

Ii re Machbeth non amava il cinema- 
tografo: continuò a passeggiare. 

Ad un tratto si vide avvicinare corte. 
semente da un giovanotto biondo, 


ietta fredda 
cooperativa 


ova: su- 


Strepitosa 


sarà la notizia che pubbliche- 
reme nel prossimo numero del 
Travaso. Si pregano i lettori 
di frenare gli spasimi della 
loro curiosità sino alla pros- 
sima settimana. | 


— Signore, io conosco qui vicino, a 
due passi, una casa da giuoco... 

Macbeth, accettò e seguì, sempre a 
rapidi passi scozzesi, il giovanotto bion- 
do. 

Due minuti dopo, il re Macbeth en- 
trava nella sala centrale di una bisca 
clandestina. 

Sei uomini lo salutarono con un lie. 
ve cenno del capo: cinque donne gli 
sorrisero. Un cameriere stilizzato, degno 
di un secondo atto di Bernstein, lo in- 
vitò a bere un liquore. * . 

— Non saprei... — disse Macbeth. 

— Una strega? 

— Ah! no. Tutto quel che volete, 
ma niente Strega. Ne ho abbastanza di 
mia moglie, ci mia suocera e di quelle 
iettatrici del bosco. Piuttosto giuoche- 
rò. 

Si stava svolgendo un baccarai dei più 
infernali. 

Macbeth si fece dare un posticino di 
angolo, giuocò e perdette. 

— Non sono in vena. Decisamente at- 
traverso un periodo di scarogna nera. 

Rigiuocò: riperdette. Irritato, guar- 
dò fissamente il distributore delle carte. 

Era un boemo dail’aria strana, dagli 
occhi sognanti e dalle mani di sonnam- 
bulo a pagamento anticipato. 

Il boemo fremette sotto lo sguardo 
severo del monarca. 

— Signore — disse il boemo al re 
Macbeth travestito — se credete ch'io 
bari, mi offendete. E per dimostrarvi 
che la mia onestà è al disopra di ogni 
sospetto, eccovi Banco! 

Alle parole: « Eccovi Banco!», il re 
Macbeth cominciò a svenire ad ingres- 
so continuato. Mezz’ora dopo, quattro 
agenti di polizia riconducevano al pa- 
lazzo del re il cadavere del monarca. 


WALTER SCOTTA 


i 


Letteratura, teatri, cinema e sconcerti. 


AL QUIRINO Armando Falconi e Paola Borboni in-“ Primizia,, N 


Au Valle 


Il s'est initié un cours de its qui 
me va propre à fajeul, M.me Simona a 
le prège d’interpretre certs  chef-tra- 
vails du té: ‘antois avec une spilla- 
tesse biriquine qui ressommeille un peu 
à celle de Dine Cogs. 

Et comme se capît bien, porque la 
misère! Une vère chiquerie; et quand 


M.me Simone 


je vous l'assicure, potez le creder è ocils 
clos. 

Vous baste dir que prèsque prèsque 
me vient la veuille de làcher à elle le 
compite de risolver les fréniaches de la 
politique extère! 

Vedrons s’il me tourne le compte. 
Certement les comptes de la compagnie 
tournent que c’est une bellesse! 


MASQUERIN. 


+0 


AI'ODESCALCHI mentre noi andia- 
mo in iscena va in macchina Denise Ma- 
rette di Jean Jacques Bernard. Pubbli- 
chiamo il garbato comunicato trasmes- 
soci dalla Direzione del Teatro: 

La notte l 18 novembre 1926. 

Ricordiamo che La Stabile di Roma 
realizza stasera, all'Odescalchi, un im- 
portante e atteso avvenimento d’arte: 
Maria Laetitia Celli giocherà, per la pri- 
ma volta, De Marette, la commedia 
(tre atti di Jean Jacques Bernard) che 
molce e lene gli spiriti oberati e intristi. 


ti dal diuturno travaglio. 
Venghino Signori! 
-++ 


AI MANZONI. — «0 zì parrucchiano » 
Don Vincenzo Scarpetta, smontato di 
guard: a sotto il balcone della Per- 
rella — adorabile come attrice ma come 
Femmena «arrassosia » ci sta 
«cumbinanno » una serie di commedie 
buffe (serie? ffe?) ma non grassoccie, 
bastando a ciò le gentili « maschere » 
del teatro di Via Urbana, 


I TEATRI|Lo zaino 


Calendario 


Santa Tessera di libe 
repentinamente mancata 
nisti. 


vivi se 


Esercizi di Penitenza a S. Maria del 
Buon Viaggio a pagamento. 

Litanie dei Morti alle chiesuole dell'A» 
ventino. 


Stazione ferroviaria 

San Gagliardetto, apostolo della Nuo» 
va Fede italiana. 
| Onomastico di Pier Gagliardetto Bre 
schi. 


Consigli poco pratici 


| Per evitare di essere borseggiatt. 
ll cittadino che sale su di un tram o Sf 
ferma davanti a una vetrina, deve anzi* 
tutto denunziare all'agente più vicino 
i valori che tiene in tasca, 


voce, indicando anche la tasca dos 
li tiene i valori, al fattorino che 
à tenuto ad informare a sua volta il 
primo agente che salirà sul tram. 
»me precauzione, diremo così, pro. 
tica, il c 0 farà bene a spedire 
le somine di cuf avesse bisogno, per care 
tolina vaglia, al proprio indirizzo. 

Ove si tratti di oggetti, come orologio; 
spilla da cravatta ecc., la più utile coos 
perazione del cittadino all'opera di P. Sy 
consisterà nel lasciarli a casa, rinchiu. 
dendoli } 
E 
tafoglio a sveglia, oppure a s 
trica; d'indossa.e giacca blindata avene 
t ‘a interna a triplice chiusura, 0 
paletot di lamiera con bottoni d’allarmeg 
o anche di pagare due carabinieri peri 
tenerseli sempre a fianco. 

Se malgrado tutte queste precauzione 
si viene svaligiati lo stesso; è inutile! 
denunziare il furto. 


j 
Versi coi piedi 
La cicala aveva cantato 
si che aveva perso il fiato, 
L'altro ier dalla formica 
va e le dice; «Cara amica, 
mi potresti favorire 
per tre mesi mille lire? 
Ti rilascio un documenta 
e ti pago il sei per cento: 
bada, ohimè, che ho vuota l'epa®, 
La [ormica disse: « Crepa! 
Tutto il mio capitaletto 
io nel « Prestito » lo metto!! 


GIUSEPPE VOLPI, 
Corbelleri® 


— Leo sai chie differenza c'è fra il for 
trott ni ll Poz terrier? 
— No. 


+— E nemmeno io!! 
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E SSN 
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disin 


Le supre 


}  — Perchè struggenti i 
— Ah! Tu e 


rime, amor mio? 
lo strazio di possedere delle “ toi 
poterle inaugurare a casa del caldo che persiste! 


— Che cosa dici, mia cara?! A me venne da piangere, fin da quando te le feci 


possedere. 


L 
“Ma che odo?, 


E as sario ca 


€ Un corriero è salito in arcione, 

prende un foglio, il ripone, s’avvia: 

è un dispaccio per un’agenzia, 

l'agenzia poi lo manda a un giornal... ,, 

Pressa poco è così la canzone, 

che, in ginnasio, imparammo a memoria, 

Si ripete quest'oggi la storia? 

Ci perviene altro annunzio fatal? 
E’ arrivato un corrier di carriera, 

e recàvaci d’Ordini il Foglio: 

uma schiera con vivo cordoglio, 

or lo legge, tra un “ Acci...” e un sospir. 
E’ di Pinco la nobile schiera, 

che si gela alla triste novella, 

e il suo capo per tutti favella, 

ch'egli ha sempre qualcosa da dir. 


‘da Balilla ho vestito i miei figli, 
e il poppante già strilla: Alalà; 
ho la mia papalina mutata, 
con un fiocco in marziale berretto; 
di un bel nero, di taglio perfetto 
la camicia assai bene mi sta; 
fo imparato il saluto romano, 
so parlar di ‘ forgiata passione ,,; 
cingo i fianchi con un cinturone 
che nemmanco ce l’ha un general. 


Tutto questo, or mi dicono, è invano. 
‘All'occhiello quel certo segnale, 
tricolore, di forma ovoidale, 
una vile patacca non val: 

Lo han gridato: son chiuse le porte 
per entrar, tutti i buchi turati. 
Di tal segno anche quei non ornati, 
tutti pesson l’Italia servir... 

E,il per noi, dura sorte! 

» mom è questol... Servir la Nazione? 
Sì, va bone, ma c'è la questione 
Che anche noi ci vogliamo servir! ”. 


FILIBERTO SCARPELLI 
> MedattoreLcpe rernonsabdita 


— Come vola quel De Bernardi! Quat- 


trocentodiciassette chilometri all'ora! 

— Soltanto una cosa può sempre gareg- 
giare con lui, nei percorrere lo spazio. 

— E che cosa, scusami? 

— La fama dei Magazzini della Società 
Anoniaa Casieinuovo di Roma! 


RIVOLTELLA 


ile in più I inione Internazionale 
Bastioni Garibaldi. 17 T. R. - MILANO 


autunnali e non | 


si vola!... | 


1 privilegiati della 


salute 


Sapete chi sono? Sono coloro che, 
appena svegli, trovano pronta una 


squisita e fumante tazza di 


(SSN 


resfata premurosamente da ma- 
il 


| olo l'Ovomaltina 
Itri apparati del- 
> in perfelta efli- 


tà intelletti- 


iii 
Macchina calcolatrice 
Valore L. 1000 per sole L. 20 


1 Live di giocati pr L 3090 


5 PIANOFORTE legno 
CUCINA. tomiea 
A CUCINA < 
ISS Atromonii 
TEATRINO it! 
iog, le pela Aglenle 
6.50 per tra imibatig: ‘nione 
Internazionale, Bastioni Ga 11 R 
MILANO. 


Dono 14 Medaglie alle 
colle Loro Maestà & primario Esposizion 


Reali u' Italia © Congressi Medici 


EPILESSIA 


ed altre MALATTIE NERV 
si guariscono radicalmente 
Polveri e Tavolette dello Stabi 
mico Farmaceutico de. 


Cav, CLODOVEO LASSARINI di Bo'ogna 


— Chiedere opuscolo N. 1î — 


VHIONE INTERNA. 
— MILANO. 


Le Colonie 
“«ESOTICA,, 
Tie eslenite OUiapgigiane: 
zione 

Iialiani di tutto il mondo è per voi. 

Nelle edicote I. è. A mento L. 50, E 


stero il doppio. 


MILANO - Vi 


ì Esporia 


Tommase, $ 


305 Uova all’anno 


ramente ulina cui v 


lì Lette | 


PASTINA GLUTINATA 


Gio 3 


Basra Guutineta 
BUITON 


e 


2 CASA FONDATA NEL 1827 


- GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONE ON ININMNE 


ao? 
NI 


ZA 
© 27 | SECOLO Il - ANNO XXVII 
ZEN 7 Roma, 28 Novembre 1926 


QI za Ss DZ ea Cent. 30 


giocattoli per L. 30,90 
Z 4 si, 


d) co AZZ 


(i ue - De Li \$b SL 5) 
Se LIA SG È ez 
SNATLASO ITA 
ST 


77 
ZZA: 


al 


I LUTINOTA 


TONI 


Te ui 
POLEROI 
ri Stabilimenti della ; 


LISGI 


od QNINIME 


— Al pareggio! 


‘m——= 


== — 


UALI 


TA' 


— Quel signore balla splendidamente il Black-Bottom! 


-  — Lasciatelo dire a me che sono il suo medico: Egli è sempli- 


cemente un terribile neurastenico. 


II Prestito] 


È necessario rotondare la liva italiana, 
e cni per capessarìa estera e nazio- 
male, mancano alcuni frammenti. 

Occorre che essa diventi intera e giri 
per il mondo, in forma di ruota, con 
valore renle e non si trascini in forma 
angolosa e con valoro supposto. 

Lira intera sottintende In/erezza pa- 
tria di prosperità finanziaria. Lira 
frammentaria rappicserta inferiorità 
di fronte ad altrui e capezza di que- 
sti sopra di noi! 

Ciascuno versi metallo aurifero a scopo 
di ricostruire quei frammenti che man- 
cano alla rotondità della forma, di 
cui si bisogna il COrso 

Il metallo aurifero andrebbe offerto e 
cioè donato, tappoichè chi dona alla 
patria lira, dona in mille doppi a 
sè midesimo. In ragiore capoversa, la 
voce patria dice: Prestami, non do 
marmi! 

Dinanzi a tale richiesta il dovere dî 
versamento cresce in dismisura! 

Se tu eri oboligato a denar pecunia, 
seiza speme di riprende:la nella tua 
particolare scarsella, tanto più sei 
obbligato con ln certezza di riprenderla, 
campreso il relativo interesse annua- 


Lo chiudiamo! 


Ancora sette giorni e sei notti e alla 
mezzanotte del prossimo giovedì 
‘orso cinematografico del Travaso sarà 
solennemente chiuso. 

Alla mezzanotte e cinque minuti pro- 
cederemo allo 


spoglio 
dci soggetti pervenutici e assegneremo 


i premi che, come i lettori ricorderan- 
sono per Ja complessiva somma di 


1000 (mille) 


ripartita come segue: 


1° premio lire 500 

2° premio lire 300 

3° premio lire 150 
Le residuali lire CINQUANTA verranno 
assegnate all'autore del peggiore soggetto. 


Mirabolante 
Travolgente 


Je corrente! 

Chi non presta alla Patria a {asso 
mormale. dimostra di essere stregzi 
mo contro la m:desima! In ragione fi- 
Iata, andrebbe s{20Zz2f0 a sua volta. E 
materialmente. 


TITO LIVIO CIANCHETTIN]. 


= = 


“ Io giro intorno a voi 
come fa l'A. P. Rx. 


AI Abbonato del ‘Travaso,, 


fico: Invia cartolina ‘vaglia di lire otto e 
ciaquanta alla Casa Editrice A. P. E. - Via 
Modena 41, Roma - la quale ti invierà su- 
Dito - franco e raccomandato - il più dolce 
miele intellettuale manoprato a scopo di 
muovo volume. 


Tellurica 
Strepitosa 


doveva essere la notizia che pro- 
mellemmo, nello scorso numero, di 
pubblicare. 

Giudichino ora i lettori se effelti- 
vamente erano ben appropriati i 
quattro aggettivi a quanto stiamo 
der dire. 


L’anno X000 


profetizzato. Usi costumi ed abitu- 
dini dci nostri posteri esattamente 
divinati. 

Il dono soprannaturale di potere 
chiaramente vedere quale sarà la 
vila futura in tutte le sue manife- 
stazioni, non poleva possederlo al- 
tri che il "Travaso. La notizia stra- 
biliante sconvolgerà certo l'ordine 
naturale del mondo, c noi siamo fie- 
ri di poter precorrere la storia lan- 
ciando all'umanità ansiosa il 


Fùturalmanacco 


che sarà dato a coloro che inviando 
la miserrima somma di lire 19 si ab- 
bdoneranno al Travaso per il 1927. 


3 TRAVASO DELLE IDEE —- 3 — ne 


Che importa il teatro ! 
TEATRO ARGENTINA “TREAT 
STAGIONE 1926-27 - I 


— Pare impossibile!... Neanche mezz’opera del maestro Mascagni! 
— lo posso infischiarmi dell’ARGENTINA. Per sentir la musica di Mascagni can- 
tata dai più noti arfisti, mi basta il mio buon grammofono, marca “ Voce del Padrone ,,! 


, 89 rino, 
hi e richiesta. 


— La sua vita color rosa 

Vuol veder? Prenda al mattino 
la MAGNESIA PRODIGIOSA 
Del gran SANTO PELLEGRINO. 


— Vede? proprio in questa zona 
Mi divora un gran bruciore; 
L’intestin più non funziona. 
Son finito, o mio dottore! 
(Si mauta sempre della Magnesia S. Pellegrino (wa7ca Santo Pellegrino at- 
traversata dalla firma Prodel) esclusivamente fablr:cata al Laboratorio Chi 


mico Farmaceutico Moderno - Torino (20) — Corso Massimo a'Azegio, 118). 


ule in più 1. 6. — 
PSule pnetioni Garibaldi 


35 mila lira 
di premi 


causano spesso malattie da raf- 
freddamento. 
1 reumatismi, la la, 
la scietica Lera 
ne sono peggiorati, ma le 


Compresse ,, Boga” di 


ASPIRINA 


dànno un sollievo immediato ed 
un aiuto sicuro. 

Si badi alla confezione origi- 
nale colla fascia verde e la croce 
Bayer. 


ma 
più 


compietai 
a distribuzi 


Ditta AL PREMIO - Se. T.1. - Casella pus. 26 - Torino 


365 Uova all’anno 


fa si ite ogni gallina cui venga m 


Leggete L'IDEA COLONIALE 


Il sermon 
Pioggie, straripamenti, allagamenti, 
acqua di su di giù di qua di là, 
trombe marine, venti, 
cicloni, nubifragi in quantità... 
Corbèzzoli! Accidenti! 

Le secche fanno male, è vero, ma 
che Pacqua faccia a nei tal pandemonio 
perbacco, è troppa grazia Sant'Antonio! 
Ciò servirà a far dire 

ad avversarî, a fuorusciti e scarti 

che facciamo acqua da tutte le parli... 
E agevola le mire 

di tutti i lattivendoli e vinaj 

che aggiungon acqua ringraziando Iddio 
che dagli alti solaj 

ne fa abbondante invio! 

Va bene che al postutto 

non amiamo di vivere all’asciutto, 

ma che i fiumi se n’escano dagli argini 
e che i torrenti ci rompano i margini 
è un fatto che procura 

anche un’altra rottura: 
quello degli stivali allo Stivale! 

E fa crescere il fango in suedin giù 
proprio quando l’Italia — menomale! 
di fango in casa sua non ne vuol più! 
| E’ cosa che non va 

restare in mollo come il baccalà! 


-La rubrica dell’ infanz 
I compiti di Pierino 


PROBLEMA 
Un onesto italiano possiede un c 
tale x clic vuole impiegare in acqui 
al mercato del suo Paese. Dite che . 
sa deve fare a tal'uopo, e dimostri 
come 4 + 4 = Si vantaggi che ne ri 
verà, 


SVOLGIMENTO 


Per ven risolvere il 
sente problema e nel ci 
tempo 

4 rendersi wu a sè, a 

sua famiglia e al Pa 
natale, l’onesto italia 
dovrà innanzi lutto pri 
dere il capitale x e di 
derlo în tante parli da 

re 100 ciascuna, meno 12.50 = L. 87. 

. Ora sapendosi che questa somma ri 

presenta per lui il 5 per 100, ossia 

buon affare, diremo: x :y=2+5 

100, ossia un aumento di valore 

mercato che dà per quoziente il ria 

morale del Paese, il quale unito a qu 
lo della lira produce un totale concr 

di benessere. 

Falle dunque queste operazioni 
acquistato mediante uno sforzo rido 
ai minimi termini un numero di carl 
le pari alla propria potenza finanzia: 
l'oneslo italiano eleverà al cubo la so 
ma di benemerenze che si è guadagn 
ber la prosperità nazionale anche se 11 
apparliene a nessuna frazione o gruj 
numerico tesserato, perchè si sa che 
vertendo l'ordine dei fattori del bi 
del Paese il valore non cambia, ma . 
2i si diventa multipli e soltomulltipli 
massimo comune denominatore che 
la Patria elevata a polenza, come si 
leva dimostrare. 


PIERINO BENP 


SANT 


Commissario pel ricupero dei 13 mili 
della gente di mare è stato nominato il 
valier Marengo. 

Era il più indicato. 


+++ 


GOTTA, SCIATICA, REUM 
ARTRITE e SINOVITE 


guariti radic. e prontamente col SINOVIA 
ERNIA meno di mezziora ia cesenre fi dolot 
scomparire {l gonfiore e rimette in piedi ln 
malato. Effetto garantito, non agisce sul Cuor 


Ricevendo L. 16 ovu 
Prof, Dett. PAZ perdi Se, eta 


Attenzioni alle ‘suscettibilit 


Da «Le Rire» del 90 Novembre: Dal eTravaso» di o9g:. _ È 
SS 


o 


Il sermone delle acque . 


Pioggie, straripamenti, allagamenti, Pioggia? Va ben la pioggia 

acqua di su di giù di qua di là, che casca dello Stato nell'emporio 
trombe marine, venti, sotto la bella foggia 

cicloni, nubifragi in quantità... del prestito Littorio. 

Corbèzzoli! Accidenti! Va ben la pioggia a spràzzoli, asghimbesci, 
Le secche fanno male, è vero, ma non la pioggia a rovesci, 

che Pacqua faccia a nei tal pandemonio ora che, grazie ad una cura soda 
perbacco, è troppa grazia Sant'Antonio! i rovesci tra noi non son di moda! 
Ciò servirà a far dire Che qualche lago si riscuota a fondo 
ad avversarî, a fuorusciti e scarti e dilaghi a che giova? 

che facciamo acqua da tutte le parli... stia cheto e non si mova! 


Lasci PItalia dilagar nel mondo 
E’ l'Italia un torrente 


E agevola le mire 
di tutti i lattivendoli e vinaj 


(I Mascagni! x che aggiungon acqua ringraziando Iddio che travolge, trasporta, spazza, scopa, 
la musica di Mascagni can- che dagli alti solaj ripulisce l'Europa 
narca ‘“ Voce del Padrone ,,! 


ne fa abbondante invio! ineluttabilmente... 


migliori dischi di Caruso, Te- Va bene che al postutto Alluvioni? Uragani? — Obi! ADAGIO, signor rappresentante 

'Roma, via Co 'att torino, | non amiamo di vivere all’asciutto, O numi, siate parci CAVALLERIA RUSTICANA, se non vo; dell'Autorità! Invece di oceuparvi di que- 

inviano cataloghi e richiesta. ma che i fiumi se n’escano dagli argini nell’inaffiarci tanto dr. inzupparci! mo avere delle complicazioni diplomatiche st’organo di Barberia, occupatevi della Bare 
e che ì torrenti ci rompano î margini o che siam dei ranocchi nei pantani? col signor Mussolii hàrie di altri organi! 


Qnand’è troppo abbondante = = = = 
anche l’acqua è seccante! tutti i cine» srafi « 
Fermate ormai lassù le cateratte, Gestione Pittaluga. 


è un fatto che procura 
anche un’altra rottura: 
quello degli stivali allo Stivale! 


E B ela ù: È RES , dovrebbero 
E fa crescere il fango in su ed in giù chiudete i rubinetti, v: «Indigestione Pitt 
+++ 


lasciate i fiumi star nei loro letti, 
e quanto alle pozzanghere ora fatte 


proprio quando l’Italia — menomale! — 


x ; È: Pittaluga ha preso la parte «del 5; 
di fango in casa sua non ne vuol più! 


Ma Pittalug 
Paola Bor! 
che i suoi corteggiatori sono îan- 


ti quante » le stelle in cielo» 

Evidentemente la bella attrice 

ha un'idea esagerata del numero dello 
stelle. 


| E’ cosa che non va riparerà il Governo ch'è già avvezzo ® o 1 
restare in mollo come il baccalà! a togliere pozzanghere di mezzo! #x ia di operai, attori bp 5 
ita del. 


z i È 
La rubrica dell'infanzia 
I compiti di Pierino 
PROBLEMA 
Un onesto italiano possiede un c: 
tale x che vuole impiegare in acquisti 


al mercato del suo Paese. Dite che co- 
sa deve fare a tal'uopo, e dimostrate 


, . 
L’on. Lanfranconi Questioni di lingua. 
alla scoperta del Polo...nia % biogna se 
Abbiamo incontrato l'on. Lanfranconi da la grammatica? 
reduce dalla Polonia e gli abbiamo do- — No, bisogna cominciare a studiarlo 


on a bruciapelo, per pre- +++ 
ie del suo viaggio. tema. Ido la a 


(EV Rat) Il Tevere combatte da par ste 
SEC ser la rinascita della cinemato» 


r__nòzi® | pi_——r————É——_——_—_— P— 


come 4 + 4 = S i vantaggi che ne rica- « Sì, ci sono 
verà, l’avessi data a ber 2 A 
È P n NC i i tI A Vien fuori ogni mese, dura po- A S 
SVOLGIMENTO molto in ferrovia perchè io delle «troi x , dura pi Ma Pittaluga &niù potete: 
ke » .me. ne fido poco; anche Ponia- chi giorni cd ha un colore viva- prio 
; . towschi, sapete, il celebre generale, la ce. Che cos'è? 4 
er ben risolvere il pre- h o Ù 3 - Alberto Cec a 
Per Ven visolvere il Pre- | pensava come me. I « Fauno Giallo » diretto da $ Aiberto Cecchi “ha comupemde 
sente problema e nel con- Con rive il lo in Polonia? St SS dc rato Collodi, che ha reso celebre 
‘ome vive il popolo in Polonia? Sta | Giuseppe Zucca. 3. ; 
tempo stésso un po in Dieta, ma l'ordine regna a PERE \Ese. la figura di un burattino. — 
rendersi e s Varsavia e speriamo che continui per- Per due lire: un'orrenda no- E p che noi ne abbiamo nd 
sua famiglia e al Paese|chè chi la dura }a Vince...slao. Intanto 4 vella vi do. i resi celebri di burattini e di teste xd 
natale, l’onesto italiano | 5 af diverte; fregeenta LD ES as ì » nessinno ci commemora ! 
Burt SIE È ica la Polonese e la Pol "urti STE a - <& 
Sualcslacrasa dovrà innanzi lutto pren ia ci sono stato, sì, ma Ja n Tutti la vorrebbero ve "x sa 
dere il capitale x e divi- cinematografia 


nascere li 


lola. Arriveder 


:r? Prenda al mattino do? Quo vadis? 


n PI 5 4 
I Corriere della sera lavor { 
ì 
% 


derlo in tante parli da li- | v , Ma Pittaluga la vuole U. C. I. per la rinascita della cinemato= 


+++ 


di leg 
adesso, Sciacaili. % Non se n’è accorto nemmené ) 3 


ESIA PRODIGIOSA re 100 ciascuna, meno 12.50 = L. 87.50. | vado a riposare; sono un po... laccc dere. grafia italiana. att 
SANTO PELLEGRINO. . Ora sapendosi che questa somma rap-| — ————=- - ‘++ L Ma Pittaluga è più potente, si | 
bresenta per lui il 5 per 100, ossia un| Dopo i vielenti moti a Puka e Dukagia, Nell’U. C. I. — Prima, Lceonî; th 


buon affare, diremo: x :y=z+5 * lil genero, alla suocera: 


ca Santo Peliegiino at 100, ossia un aumento valore sul » è ro* 2 RE db 
‘ara al Laboratorio Chi- mercato che dà per quoziente il riaizo Pa Alana Con questa crisi dei teatro So- aglia che oggi l’unico tcatra SL VE 
Massimo a'Azeguo, 118). morale del Paese, il quale unito a quel- ‘er piccina che bu sia. focle si mette a ristampare le talia è il Teatro degl ln« x 
lo della lira produce un totale concreto Sembri proprio casa mia. sue tragedie. Ma è pazzo? i; ìl 
di benessere. ui — ca i 7 
Falle dunque queste operazioni cd E = n ‘ ì 
acquistato mediante uno sforzo ridotto Filofasciofiltrando È \ 


ai minimi termini un numero di caricl- 
le pari alla propria potenza finanziaria, 
l'onesto italiano eleverà al cubo la som- 
ma di benemerenze che si è guadagnato 
per la prosperità nazionale anche se non 
appartiene a nessuna frazione o gruppo 
numerico tesserato, perchè si sa che in- 
vertendo l'ordine dei fattori del bene 
del Paese il valore non cambia, ma an- 
2i si diventa multipli e soltomulltipli del 
massimo comune denominatore che è 
35 mila lire la Patria elevata a polenza, come si vo- 

di premi leva dimostrare. 

PIERINO BENPENSANTI 

Commissario pel ricupero dei 13 milioni 
della gente di mare è stato nominato il ca- 
valier Marengo. 

Era il più indicato. 

+++ 
i AI Valle “Le lit nuptial,, non è stato 
IO - Sez. T.X - Casella post. 285 - Torino fecondo d’applausi. 
Era un letto di fabbricazione francese. 

Jova all'anno 


GOTTA, SCIATICA, REUMA| 


ARTRITE B SINORITE LA SIGNORINA PRESSE — Simpaticone, tho!... 
basi seno, di'enzione ia £ Saararo fi dolore, D| — IL'FASCISTA — Signorina, io sono un ragazzo serio e, prima 
malato, Ffietto garantito non agisco sui Quore. | | di accettare la sua corte, voglio sapere quali sono le intenzioni della 
Pret. BALL LE VALIEA, -Coreo lagesti, 16, MILANO i! sua signora 
î RISE 


essa dall Quattro teatri di Roma si song 


Con sei 


e andremo a dormire la 


r +-+ 
TI sottosegretario Bolzon aus 
ca la rinascita della cinematogra= 


fia italiana. 
Ma Pittaluga è più poteute, | 
+++ 
Ii Governo desidera la rinascia 
ta della cinematografia italiana,’ 
Ma Pittaluga è più potente. 
+++ 
Una brutta notizia per Botte 
tempelli: Da un pc i tempa 
il « 900 » non è più attaccati 
-++ 
Il Padreterno protegge la 
scita della cinematografia 
liana. 
Ma Pittaluga è più potente. 


TRIOFOSFORI 


Ricostituente Nervino Eroico 


latern: 
MILAN 


pre il totato di 


up ma 
‘ompietar x ii 
la distribuzie 


ita! 


DEA COLONIALE 


TORRIGIANI:. — L'unica maschera che non avevo 
ancora presa, Prima ero effeîtivo. 
= = 
. pè desta ana oli | 
Lasciamolo sfogare | devono and + 
sini hi cammina si 
] pomeriggio di ieri sul marcinpiedi | può vedere 1 con occhi 
di fronte a S. Carlo al ( intanto però € che tutti quel- 
ffoliamento di gente li che azza Venezia 
idava: { vanno circola più © 
era schifenza! Questo si | a un poveraccio ome me va sempre 
î il 
entare x libertà dei Mberi | de pres piano 
| piano a 
A ammo ù era E poi ti uria di qua chi ti spign 
1 rsi, che ico- di là, chi ti } piedi e ti fa ve 
tri lando era precisamente Den de Je stelle... I una vera schi- 
# tiverdi alle prese con un metropolitano | fenza, mannag 
che voleva obbligarlo a camminare sul- Vedi un 
Yaltro marciapiedi, mancava 
Si calmi, avvocato dicenmo te da fa 
Il p sotto il sa mai q la mano bona! Fortuna 
con dolce violenza. | che ci avemo la bonamano de Natale 
te opposta che non cambia. fino a prova contraria 
stropolitano deve far rispettare i | perchè vedrete che puro a quella mett 
aumenti. { ranno il regolamento! 
nissimo! Rispettinimo pure questi Viva la faccia de quando sì agiva so 
regolamenti! Ma quando, man- | lamente coi piedi! a Dio 
‘chi ci deve rimanere | potevi camminà indov e po 
Di ere proprio io, sem- {| tevi essere arrotato a piacere ti 
ba che ero abituato a camminare A questo punto l'avv. Dentiverdi ci sa- 
i a destri via del tabaccaro | Jutò dandoci, naturalmente, ja mano si- 


ce se 


iusto, e 


li pedoni (giacchè al Governatorato gli 


Gran serpente verde 


nistra, ma 


un pedone che lo ave 
teneva Ja mano desir 


non 


A 


IL TRAVASO DELLE. IDEE 


UN A 


Zanna di vipera 


CESARINO ROSSI - 


senza prot 


ORRIE RE 


De 


testare contro 


urtato perchè 


LS le 


9 


«| e costo! c 


utonica!!! 


, RE E Sa 
Made in G ui 
i ade in ermany! 
& Qualche studioso tedesco crede di aver 
Mm dimostrato che Mussolini è di origine 


MUSSOLINI — Infatti ho un chiodo in testa che nessuno riu- 
scirà a strapparmi. Quello d’imporre l'italianità mia e del mio paese 


NTRTAANI 
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— Eccomi ora selvaggio onerario 
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Caccia alla volpe 


Il mio sauro, col passo agile e fresco 
a che ha fuggito il cacciatore 
e s'inselva  villoriosa, mentre gli  usi- 
‘gnoli par che la complimentino per lo 


scampato pericolo, sembrava salutare 
con gioia il vasto orizzonte del canile 
‘Appio, ancor rinnovato campo alla no- 
rla gesta ven I. 

All'ora stabilita, il master marchese 


Casali, ordinava il segnale di partenza 
mentre irlanti di gioia si lancia- 
vano a battere la campagna, con un ac- 
canimento simile a quello con cui Lui- 
cuole far credere all'esisten- 


i cani 


gi Bonelli 

“a del commediografo Cetoii-Sternberg 
. Una volpe, che passa fuggente co 

me l'inum e dell'ultimo biglietio da 


mille davanti al tavolo del 
quando all'alba il giocatore si agghiac- 
cia in una visione di suicidio e di diso- 


more, fa nitrive î cavalli e mette le alt 
ai cani. 

Si galoppa, loppa, centauri rossi 
ed amazzoni nere, in una corsa sfrena- 


la. Sino a che lo starter presso la lenu- 
la di Fioranello cava furiivamente dal- 


l'ampia sella la volpe morta di ricam- 
bio e la gella alla turba famelica dei 
fox-terriers. 

Stop! Tutti si fermano, e le dame si 
compiacciono con noi, che abbiamo sa- 
puto acchiappare la volpe che correva 
tanto... e che correrà forse ancora 

Nolo, fra le vecchie conosce de- 
gli anni scorsi, la contessa R. con un 
cappello ad ampie lese che rammenta 
il volo del cigno di Leda, quando, verso 
scra, l'andava a tr per la consue- 
la partita a donna P., M., 
lammalialrice, dalla (i velata 
e sofiocaia, come di un pelardo che 
scoppia soll'acqua; noio anche il mio 


amico inglese Mr. 4. che si muove a 
scatli ir osi ed ha in ogni gesto un 
non so che di freltolosamente nervoso 


xè pè del control. 
il treno delie 
famiglie di 
ultimi, più 


nervoso, come il pè 
lore impaziente, quando 

partire e 1 
scambiano 


nove sta 
borghesi si 
urgenti addii 
È poi nuove con > di quest'ano 
no, uno stuolo di giovani © belle amaz- 
zoni che vorrebbero farsi notare da me, 
da me che ho mangiata... la volpe. 
MONSIEUR BEAUCAIRE, 


per 


scel 


Mandibola di Caimano 


IL BOTTEGA!O — Di questo laccio non ho bisogno. 
Mi basta adoperare i conti. 
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Nel suo viaggio agli. Stati Uniti, la Regina di Romania è stata nominata -Pellerossa onoraria. :Sto che una commissione di 


Artiglio d'avvoltoio 
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: iii - = = il rravaso DELLE DEE - 5 , 
AC Letteratvi CE NZA 2a, 


ossa onoraria, :Sho che una commissione di Grandi Capi indiani verrà in Europa per ‘procedere ad altre nonime. 


ti Caimano : > | Artiglio d’avvoltoio Fronte di bue (muschiato) Gran Scalip Ala-Gargonne) 


esto laccio non ho bisogno. PPADRON DI CASA — E’ fatto con le penne dei — Mi sono più utili le penne che mi fornisce la mia — Se spera di trovar qualche capigliatura da mettere 
onti. niei inquilini? signora. in collezione, sta fresco. Sono arrivato prima di lui. 


RE” d “anatomia | ult iter ve sez 
. Giulietti tento è benemerito | Una giusta protesta | La fotoranatomia. |a 
p posto è fra i ratanti della Benemerita | Mia item: o Se Meet | prigli tinterma dello stomato. mine | ana" icaro te copie un'atino cart 


oelienaalieta travaso! gioso sava sempre in grado di avere 


; 45 appunto per il cambiamento di abbiet 'oralo in (conglizioni di'altraniane seit 
} questua alla Questata | posarare anse che ve fassa marave- | GEE da viproduie d'ora in poi ago gio TA Cota iatoni du AFFoniare gal 


ellegrinaggio a Ro Î 

gia de véderme de nuovo in bulo dopo Poichi immaginiamo [ucilmente faccia, di tre 

che parea andà a remengo di un loco. ulla pedirà che collo stesso sistem Tutlo starà a 
estreme one alla F. I. L. M. TT mia rinnedi dI ; 


Capiso; Geri abiluai a vedume redoto ienziato tedesco si pcssano da | ne pose — che il soggelto da 
uesta F.I1.L. 


tuto sbreghi e tuconi, Crontolon co {a qui in avanti ottenere negative è relati È È 


è più a serie 'na scia.., lubucoso 


inve 6 epiyastro, riescano a 


serasson, bon da pe Rari: 3: al eo del cuore, mi un momento » arrestando, per 
È, À del fegato, dei polmoni ecc, secondi che ecessila di INTIINESUTTTIRÀ 
Le rivelazioni gavo Locefalo , , cari siori!... I m'ovca depinto Una volta per esempio si diceva; RO PNTI E ltanione Reg fc 
A cani che, par qrazzia DA san TISANA ‘ istultici 
(Dal nostrJspeciale) de Dio, se ‘ndai in malora! Ma lussà È te Pea pisa De AGRLO r questi uitimi, in Italia speciale 
che ve diga che gera stufo, vegnimo a si se in fronte scritto, mente, grazie ai negozianti dei ‘qeneri 
GENOVA, (Urgente).|tributare alla defu , da lui tanto dir et merito, de far sta parte da mona con quel che seque; ma ova il ‘ du- alimentari la cosa non sarà certo dif= 
et inniccenza. di , le ultime onoranze, ciafà sempre a pete nel dedrio © pron hitalivo non esiste più, © di ciascuno Nicile 
E RRTO lle nie personali CEN Ri toa metlarse le man in scarsela Painterno affanno » potrà essere, non | = 
i nalle mmie perse la, i 3ENOVA, 24 (mattina). \Cospelto!.,. Cossa condana? Ma jele de | chè scritto, stampato addirittura © in- | * ni 
lieti pr È milioni def SPorato il fondo del mare per ine | lisata!... Cossa geraz... Un frapano!... | collato su cartoncino formato gabinetto, Don Sturzo ha pubblicato un nuovo libro 
se i milioni fossero veramente | Cossa rolera?... un'osirega! da esporsi magari in vetrina come ré. 
Ante a e00 " x 9 porsi magari in vetrina come té | in Inghil lo ha intitolato: “ L'Itali 
Marian a DA Ben, co” sta rassa de hbacan che î ga | clame di qualche stabilimento fotogra- | *# Inghilterra, e lo ha intitolato: talia 
nobi mi atimi al | fato intorno alla ine celada, bisogna ben | fic e il Fascismo”. 


lue artic del Giornale | che ghe diga che mi no me son mai trovi quale amante non vorrà ora, per NES 5 
ho cilmente raggiun | megio de adesso; che na feta de polenta, | testimoniare alta fanciulla adorata to — Reverendo, ha cominciato subito com 
Mondi del porto di | un Zechin, do ganasse de tosi inamo | stato ardente del proprio cuore, farsi | un errore di ortografia nel titolo: quell'« e » 
rada no me manca mai, fare l'istantanea di questo muscoto, |. —. a 
Oh!... Gle lho fala a dierle adese internamente ed esternamente? si scrive con l’accento! 
so che i diga pur che Pantali tufo: pelo O A - Lo. di Sa 
che Pantalon re spremuo come i limoni; 3A sai 
R } che Pantalon no ghe ne pol più!... Mi È 
inservibile a qual: | son sempre pronto, se ocore, cersàr el 0 dd b Il t 
Rini panareitile a quat gR pomery prendo de coso geni di ra e per sempre addio belle parate! 
ben e de mul in modo che el entra in 
l'aiuto di alcuni pesci-sega mino- | ogni buca. 
ho potuto aprire um paio di vec- A_revederse, paroni! | 
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| sta: “ Senza tante cerimonie !”, 


» escludere, 
ontenga i fondi della 


stipendio, l'i 

WPObolo di San Piet 
a ben dieci anni di esperi 
a 


però, che il fondo del 
nie di 


dimenticato che il fondo di € 
ilietti nel 192: ID 


vieni contomo | Imeguaglianze 


invece che alla q 
io alla Questur 
‘di more og ave 
anche i monti. 
ndo bene dal 1 
se, fu per puro < 
Altrimenti non 


l'aforisma enunciato < 
intervista col i 
He 


I Duce in una 
nte del New 
vita è fatta 


no con 
Giulietti asportò 


se da marir Nani naro au 
rortazione. della porti al si- | ci ha disorientato 
questo è =" A Iafatti se al mondo non ci fossero di 


investire 


se tuiti potessero an 
finirebbero le strade for. 
sea chiunque fosse 
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Sicurezza Si 
li il nobile 


di Pubblica 
fare per facilit 
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nito n Regina Cogia Mantrop maetita: di nasa: ella giustezza dell'aforisma mus- 


un intimo per fare qualche 


esempio: l'on. Lanfranconi, zazzerute e ari n ; 
to Ino Di Ero ne ten — Ma perchè l’ultima adunata fascista l'hanno fatta a Car= 
lentino; mettendo vicino al- | rara? 


tempesta basterà alla 
re pronunziare il nome di 
che alie peggiori bur- 
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Rodolfo V r 7 
l'on. Amicucci un corazziere o il lotta- 


la Federazione Marinara ME 
sò che è io dovere il sfPP°, € U È er procla- "i ; ; 
ber seppelliria aveva bisogattiro p, dato quel che ha fallo | tore Raicevich, confrontando Matilde — Per potere più facilmente mettere una pietra sopra alle 
Le Serao con Dina. Galli, e Maria Rygier | dle ) 
SCHIAVO LOCEFALO —‘ con Paola Barboni, unate fatare- 


rese quindi per il mesto 


Ti Ver Ercole Breschi 


{o delle puntate precedenti 
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Per vedere Mussolmi 
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si nasconde Pier Lug | 
nello stipo là di Chigi ij 
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— Giù in canti) 


Ristoranti metropolitani 


42 IL TRAVASO DELLE IDEE 


Dopo la disciplina 
della circolazione e- 
ra necessario pensate 
anche alla discipli- 
ma dei consumi. 

Motivo per cui si 
è pen all'istitu- 
zione dei Ristoranti 
inetropolitani. 


ato 


I adesso, chi era 
abituato alle intem- 
peranze della tavola, 

fr { dovrà fare i conti 


€ che con l'oste) 
col Metropo- 


o che costringe 


alle Acqu 


e digerisci bene? 
IL SIGNORI: DI DI 
questo benessere. 


a qualcuno andrà 
wronto il M 


cllo m 


olitano; E >| sone in Genova, Via Peschiera, 2 T. I. 
o a dor per ristabilire la circola. |. 50. — Opuscolo gratis. 
9 ione, 
i Naturaimente, i clienti = 
mi dovranno — Sottoscrivete ! 
LO 1 
$ ) pasù 
Ì 1 in carroz- | 
Î ton nei | 
delle vet 
Ì 
Una pioggia lc aldestre Dre ore 
empie d’acqua ls cantine lfenilos i È Anger Fuori | 
LI | ili sito dog mnessumne 
hiere: ii 
ad clevar 
i camer servi. 
ranno a a pietanza di carne, 
Metropolitano dovrà rigorosamente 
gere che il cavallo tenga la sua « ma- | 
no » slamentare, 
È pa 
— Fra i primi! E ho potuto sottoscri- 
ma considerevole somma, gra- 
zie alle economie che ho potuto rea 
) Pur io stipo fu allagato i zare, servendomi per me e per la mia 
dove Piero è rinserrato miglia nei Magazzini della Società 
rima Castelnuovo di Roma! 
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Ì 4 
| nuovi ci erati avranno 
! ap *l por di oggi sradita occa- 
* E sospinto è nel fognene | sione di te i vincoli di 
i verso il Tevere giallone FRI a 3 
; dagli amici mi guardi Iddio... Il vostro viso è il 
"9 vostro specchio. 
( “ 
4 I NVICTUS 55 Per mantenerlo 
| CAVALLINO AUTOMATICO TROTTANTE veramente dg la 
) IL GIOCATTOLO MODERNO corre raderlo alla 


Quei che poi succederà 
presto e bene si saprà. 


i * Coriandolionerie 
Non è che la barba cresca un po’ al 


po' al 
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IL PICCOLO del 3 novembre: 
Hi. TIGLIO DI CASSINO 

ale campione di fauna 

‘ conta qualche secolo di vita. 

sament a credere 

i redattori del Piccolo lo facciano 

© al loro giornale, 


cominciamo 


apposta per far réclam 


perfezione ogni 
mattina. 


Il segreto per rendere facile 
e piacevole l'operazione 
del radersi ogni mattina 


MOVIMENTO PERFETTO - ROBUSTO 
GENIALE » ARTISTICO - ELEGANTE 
In vendita nci migliori Negozi 
Franco di porto contro vaglia Lire 60 


Sac, S. 1.6. M.A. - 22 Via Vanchiglia, TORINO 


consiste nell'avere una 
lama perfettamente affilata. 
| bl A | » = ai un Rasoio 
“VALET” AutoStrop oggi 
HIMBINA MELAI guariscono la de- 
Li rTORE To pochi giorni Fiacquistasi ln stesso, 


Opuscolo gratis segreto. 
21, indirizzando: 
LOGNA 


primiera forza vii 
Le due sentole per posta LL 
Prodotti Specializzati 


Rasoio Di Sicurezza 


“ 


mentre tu senza andar fuori sei forte, robusto, 


IL SIGNORE DI SINISTRA, — Come mai: io sono stato 3 m( si 
e non son riuscito a guarire dalle mie gastri 


hai appetito 


TRA. — Dacchè uso lo STOM provo 


Prendilo anche tu e ne sarai contento. 


Stom si frova melle buone farmacie presso il Laboratorio del Dr. Gerva- 
Lo Stom si trova ? fi e 7 EE 


Il flacone piccolo costa L. 


tia 


le quattr 


r >. — Vaglia a 
astioni Garibaldi, 17-T. R, — MILANO. 


1: dagnare chiunque 
contir 
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ice (Francia) 
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Ambo vinto alla Ruota di 
Lotto di 
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persone coni 
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che il Goverm 


rilioni di lire. Solo 
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» e be 


[ANISINA -OLIVIERI 
| GRAN LIQUORE DI MARCA 


“N VENDITA PRESSO TUTTE LE CARTOLERIE 
t MILANO -V LEGNANO. 32 ] 


jpalico, piacente 


Onduline a 


ierf 


ventano neri, castani, chia 


biondi grust 


“VALET?” 
Arto Strop 


In vendita nelle buone Coltellerie, Pro- 
fumerie, ecc. 
Modelli completi da L. 15 a L. 275 


naorie 

struggonsi dall 
igliando scienr: 
per lanuggia 


za riprodursi, 
ando signori 
leta 


radici se 
entusinsm: bose 


‘Alle commedie buone, come la mia, cè 


aempre vna falanga di gent 


Chi EPILESSI 


e MALATTIE NERVOSE, si c 


Macchina calcolatrice 
Valore L. 1000 per sole L. 20 
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lla Colo Lil presenza, ad ottenere 


ando pro 


vapoli il 16 ottobre 


er tale vincita  paree- 


eto per far 
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felice farete 


efficacemente col Nervicur: 
i (Italia) 


Lettera: 


LE NOSTRE NOVELLE 
La scommessa 


fT'utti i giornali del mondo — da 
Daily Herald all’Eco di Carciofo-sul 
‘Lago — avevano speso, quel giorno mi 
lioni di vocaboli e miliardi di aggetti 
iper esaltare il trionfo del signor Mans: 
field Robinson di Londra: l’uomo ch 
ra riuscito a radioparlare con gli abi. 
tanti di Marte. 

Ma non bisogna din icare mai che 
degli increduli ce ne sono dappertutto : 
come ci sono coloro che non credono di 
ertenti i romanzi di Borgese, così c 
tu anche qualche scettico blù che 
in dubbio le telefonate di Rol 

‘ansfield. 

All'indomani stesso del suo mond 


} 


Rionie» il signor Robinson ricevette 

Matti la visita di um mnosciuto che s 
qualificò per tale mister Biuff di Chi 
cago, arciduca del fagiolino sott'olio, 


i disse in norvegese del sud: 
aro signor Robinson, vent'anni 
u per tu coi f; lini sott'olio mi han 
no reso profondamente  scett L 
non credo affatto che voi riusciate 4 
parlare a distanza con chi volete. Ecco 
i mille bi i di banca da mille. dol- 
ono quasi tutti veri. Po. 
i ati. Io vi propongo tre 
perimenti. Vi indicherò tre esseri vi. 
lontani da voi, coi quali dovrete 
parlato con | 
cirete, in mia 
rese le tre comun 
ioni, i mille biglietti da 1 
[uno sono vostri. In c: 
ete voi a me una ider 
Mansfiekl Robinson 
flo col più scozzese dei suoi sori 
o i teva in una 
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Saturno rispose: 
PRISCO, 
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proponeva l’esperimen- 


no) 


io) -| 
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» di l secondo 


ti, Pultimo romanzo di Virgilio Broc 
hi? 


Il signor Robinson formulò la dom 
, qualche minuto dopo, ricevette 
seguente ris; 


‘on erano scintil- 
icità al seltz. 
l'esperimento 


due sifoni di f 
er Biuff 


il più dif 


i 
‘chè, signor Robinson, siete 

ì formidabile e comunicate con tanta 
cli ondate, ve ne prego, alia 
gnorina del telefono di London-City 

he vi dia il 1 ‘o. Hotel Bristol. De 
parlare d’affari col re del cciriole 


tt'aceto che è sceso per l'appunto fil 
s non il cetriolo in quell’eccellento 
bergo. 

Robinson credette 
volto severo c 
rlocutore lo © 
‘a sul se 


duna buri 
racchiuso del 


vinse che 


) in 


Bluff 


lel s 


nister 


all’apparecchio telefonia 


12-5 . Hotel Bristo] 
io rispondeva. Robinson pi 
insistere: nulla. Girò la m vella 
ho a fra venire un triplo cancro alla 
oneria: sempre nulla i 
le di vani tentativi, 
ld si dichiarò vinto: 
nie era riuscito 
azione, ma da 
to di London-City 
0 finente riuscito 
Robinson, da perfetto 
la somma della scomm 


Dopo dodici 


Ma 


vi 
i 
ada 

signorina del 
non c'era 


iiuomo, pa 
perduta 


mister Bluff lo ringraziò a larghe 
de 

m izie € giacchè siete stato così 
Intile, vi dò, gratis, mn buon consi 


olini 
pre 


o; non mangiate mai i mici f 
olio. Sono una porcheria senza 
lenti: li faccio, figuratevi, con i sin- 
lozzi ari dei pitecantropi difterici 
i rovinerchiero lo stomaco. 


SAVERIO DI MONTE PINO 


a 3 I ra 


soia DELLE sn -_ Fofrirenza 
Letteratura, teatri, arte e Sconcei Gi 


T RE NOSTRE MOVELLE [pg Diana e la ela tuda 5 
La scommessa | et srt pati alain) 


ZURIGO, (data del timbro postale) 
/ i igi î Dopo il successo della nuova comme 
E OA Ti di Carciofo» dal dia di Pirandello abbiamo potuto avvi 
Lago — avevano speso, quel giorno mi- CE A sia 
enni e milardi di eogetit è rimasto contento delle accoglienze del 
ficld Robinson di Londra: l’uomo che | PUbblico di Zurigo? 


lera riuscito a radiopar! lì abi — Contentissimo. « Diana e la tudar 
a radioparlare con gli abi- : 

Ho non poteva avere un 

tanti di Mart 3 ; 


; Pi = battesimo — ci ha risposto Pirandello. 
Ma non bi ogna dimcuticare mai che — Ma ci tolga una curiosità, profes- 
degîi increduli ce ne sono dappertutto: | sore, 


ato 3 mesi [Fomeci sono coloro che non credono di- 


triti, ertenti i romanzi di Borgese, così ci 
e dalle mie gastriti. i anche qualche scettico blù che mise 


— Anche due. 
— Ce ne basta una. Dunque ci to 


curiosità. Perchè ha rappresentato 

robusto, hai appetito in dubbio le telefonate Nesta sua nuovi cin “fre 
ansfield, volta in Isvizzera? 

so lo STOM provo All'indomani stesso del suo mondiale | — Diamine, ormai lo sanno anche i 


ne sarai contento, IRETO: il signor Robinson ricevette in- | sassi. Perchè in Italia sono vittima di 
fatti la visita di uno sconosciuto che si | una camorra. 

I Laboratorio del Dr. Gerva-' {qualificò per tale mister Blufi di 

iccolo costa L. 12, il grande pago, arciduca del fagiolino sottolio, € a a mon fa nulla | le 

bhe gli d in norvegese del sud: — La risposta è nel fatto che ho rap: 
— Caro signor Robinson, vent'anni a | presentato Diana e la tuda in Isvizze 
u per tu coi fagiolini sott'olio mi han- — Ok, infelice e i compreso prof 

no reso profondamente scettico. Io |sore! E ci tolga un’altra curiosità 
non credo affatto che voi riusciate a — Subito. 

parlare a distanza con chi volete. Lc 
i mille 


povero professore ! E. 


ina calcolatrice 
L. 1000 per sole L. 20 


sot: 


)- —In che cc te la camorra da cui 
lietti di banca da mille dol- | Ella è perseguitato e qua 


l'uno. Sono quasi tutti veri. Po- | effetti? 


ne sono gli 


x hissimi falsificati. Io vi propongo tre | — Se sapesse! Pensi che io sono l'u- 3a ore. gioveniisimo: DaZGRORA ma 
sperimenti. Vi indicherò tre esseri vi- | nico, în Italia, che ha avuto dal gover- | I TESI AT RI | da Tod a 1 
i LI98, pi lontani da voi, coi quali dovrete | no un milione per fare un teatro; sono ‘ var id 
RIE È x re, così come parlato con i|l’unico che ha avuto a sua dis ne — o | dia, è butto d eguer Ù vate 
it 00, Azione” ate Pittadini di Marte in mi Teatro COSTANZI — Chiuso. fari: Omero, Tite Livio, Virgili hi 
‘alla Usione INTERNA- presenza, ad ottenere le tre LS Teatro ADRIANO — Chiuso, e altre brilla? messe ra 
RARA ioni, i mille biglietti da 1 EI ur Ces pa Teatro ARGENTINA — Chiuso. coli 
ciuea icar dos DI in caso co) 3 : Teatro NAZIONALE — Chiuse val 
NE: zioni, = Scrivere? | Mansfield Robinson accettò Tae METASTEOI = - 
nctrabonne S lo col più scozzese dei suoi sorrisi. eatro — Chiuso. 
L'esperimento n. 1 consisteva în 1 
hiacchierata con un abitante di Sa 
5 5 E 6 7 0. Iì signor Robinson lesse il primo at- qu ‘ 
\ E to alla Iuota def di una commedia di Fraccaroli e luo strane 1po, ce à 
Lotto di Napoli il 16 ottobrefio di Saturno rispose: ar esempio 
7 ltre 1000 persone come — . S, S, S. S.S vviva Gariba 
d punziato, Oltre del Tividentemente il saturniano aveva Fi I 
x |eguita la lettura. Robinson gonsolava n 
> 45 vinto dalalla gioia, mentre mister Bluîf, calmo ; | s "i 
i " Napoli e che il Goremo[g i eil REI ERGO PAOLA BARBONI | 
Mae ilioni. di ire. Solo dol n DAI: nè 
Spi acolosu segreto per far] _' Sicnor Rot incon, do La più bella scoperta del secolo somd 
Le liiseccunati, vol ‘ehe perconeln cittadino di Uranio com'è, secondo FASPISSIEE E 
leo opprimente del | domantfii, Paltimo romanzo di > Broc Novità di va; (E 
distog] R pa 5 È *R vi teli i î Ì li 
le-per Jo memorabili. vincite Sa TI signor Robinson lommilolfa damian ia apro ( 10 ua Scompartimento fumatori | 
te e benefica, linfa e, qualche minuto dopo, ricevette | fascista per mezzo delle varie seria ‘| 
il 24 dicembre, vigij <couento risp tea i! siga e si chiama Modi 
oltre poi un terno e Uri e ita lan sono unico che ha come spettacolo iniziale è ve 
31 dicembre, inviando perl — « 1° F. Sia a 0 no: una novità di Ro 
li Lire Quattro a Don Emilio) Jo pupille di Robinson erano scintil- sta, professore secolo X iù 4 
ciro a Patierno (Napoli). — nti: duc sifoni di felicità al seltz. Ile sue diser in-| Giusto 1000 anni fa. cu A 
—_—_ = Mister Biuff cnunciò l'esperimento izie e camorre da lei subite in ta |A Oi e ali Indipendenti d I 
a SI. 3: il più diflicile. ci riempie l'animo di un doloroso | torio moderno. Nel suò cartellone 1: Î 
SINA -OLIVIERI SS signor Robinson, e | stupore Me adorno, Nel più smporiania col bi b 
N LI LIQUORE BI MARCA sì formidabile e comunicate con tanta A ben rivederla tellone € annu novi s 
-——————__m_@—@="<"meÙ(Cilità, domandate, ve ne prego, glia = = A Sa a i 
Ignorina no di London-City | È i \ 
Re vi dia il Hotel Bristo] Di 4 È Sin e —' ì 
> parlare col re del cetrioli f ‘ = | 
btt'aceto che è sceso per l'appunto {il e no 
. non il cetriolo) in quell’cecett |c quell 


bergo. 
Robinson credette pad tia bi 
volto severo e racchi 
rlocutore to convinse che 
ceva sul serio 

Si avvicinò all’apparecchio telefonico 
chiese: 
— Pronto.. 


io in 


ster Bluff 


r . Hotel Bristol] 


3 
onto... | U ndividue, col distire : 
Nessuno rispondeva. Robinson provò l'sve , sostava di Di 
insistere: nulla. Girò la n ì | nano parigini del  Merle v 

ho a fia venire un triplo cancro { blanc: i/ famoso umoristico diretto da 

oneria: sempre nulla. Dopo dodici andré Dahl che si pessissimo 

id di vani tentativi, obinson Mans la diffamare gli ila ; 
. j Tentato, Ondina ari la si dichiarò vinto: da S: lo © H s 


— chiese 


i istanti. senza fer@anio era riuscito avere la comu 

come da i8tFicazione, ma dalla signorina del tele 

Di Pag no di London-City 
lianchi. finente riuse 

cagione È fRobi n, da perfetto 

la som 


6 mesi € di ailesa. 


Fiero, @ 


lor 1 
c'era assoli 


ituomo, pa 
na della scommessa perduta 
acohia n spore mister Riuff lo ringraziò a larghe 
ila Mercé Dopilone afide. 


Saputa la 
iolò coraggio 
servizi 


Dahl sgaita 
dalla porticina di 


Grazie © giacchè siete stato cc 


nsi dall x n 
za riprodursi, meravigliando scieaz@litile, vi dò, gratis, im buon consi 
ndo — osa. per lanuggia 9: nom mangiate nai 1 


na compia peo Tito 2%" ssegdoîio. Sono una porchet 
lenti i faccio, 


IT. R. — Milano. 


Mur propesta ad 
nordamericano per una 
ia negli Stati î, 
a, ha osserv 


un impr 


tournée 


senza pre- 
con i sin- 


atevi, 


È rn s ta prera n MEAIAA È n presario, non è ibile. V. 
= = pezi dispari dei pitecantropi difterici |. Le esposizioni di modelli parigini non sono mai state tante! ta 1 € 70, ma noi in America, coî gra ; 
IALATTIE NERVOSE, si curanfii rovinerchiero lo stomaco. tacieli a cinquanta piani, abbiamo bis 


acemente col Nervicur: SAVERIO DI MONTE Pino — Sarà una conseguenza della propaganda per la moda iteliana. 


Chimici LERTI iglagna (ital?) 


ogno di 


ra molto più grandi. 


“aailibrio 


IL TRAVASO DE: 


Un'arma a due fagli: 


ITALIANI NEC MOND 


Leggote la Rivista 


“ESOTICA, 


Unica Rivista Tecnica Coloniale di Letter. 
ra Coloniale d'Importazione ed Esportazil 

Italiani di tutto il mondo è per voi, 
Nello edicole L. 5. Abbonamento L. SQ 
stero il doppio. 


MILANO - Via S. Tommaso, 6 


Esauriti dal lavoro, studio, mala 
rato l'organismo con una cura di 


ET. FORMULA SIMONI 
» buone 


» farmacie e press 


> N 
CORNELIO - PADOVA 


10.000 Camicie di lan 


Valore L. 40 per L. 18,75 


iniero, 
Î 


LUI — A una donna ridotta in quello stato, che cosa rimane di 


temminile, dico io? 


LEI — E io dico, a un uomo ridotto come voi, che cosa rimane | 


di maschile? 


[E 


Marcia finale 


S'ode a destra un singhie ili tromba, | 
sinistra sospira un flicorno; 
ta novella ppiò quale bomba 
el ov geme luddio di chi muor. 
lE fia vero? » uno chiede lì atlorno 
Non è un sogno?» quell'altro domanda 


Si, finisce di Roma la banda 


un bando del Governa 


lù di metodiche sere, 
Ha piazza grandiosa e centrale, 
mille genti traecano a schiere, 

ad alzare il lor plauso fedel. 
Deil'Aida la marcia trionfale, 

tra i palagi suonare s'udia, 

le Walkirie, il Barbier, la Lucia 

il Crepuscolo, il Gugliemo Tell. 


) piedi a goder quei concenti 
ivi staransi Ovonzo e famiglia; 


ivi stavano Cresi opulenti 


quattr'ore, seduti al caffè 
saron pudiche i ciglin 
onzelle. alla madre affiancate; 
selon alcuni, con timide occhiate 


di fe 


eran stretti 


ni mariti, 
milo dei 


ricambiavan premesse 


e pescavansi 


clarinetti 
dolci sospiri 
toni squiltavano arditi, 
o dei corni i lamenti, 


mentre il g 
moleca 1 cuori, con 
e gli 
rie 


animando ai più fieri cimenti. 
fino al gran Campidoglio salir! 
AH riura, sventu sventura, 


masi non crede 


che i! mio cuor quasi 
dun tamburo gigante in figura 
q teo non più sorgerà! 
Si. fa banda sen va che ci diede 


emozioni e poi tante. 
Or con questo, ch'è Vuliimo sandante», 


mesta emozione ci ad, 


ore ammazzate 


nali parlano d 


le more, anzi 
imanere composte nelle siepi, han- 
prolific coprire ben 


1 ncri di terra coltivabile 
Na lor tazione, 
i una situazione così spi 


ro ha dichiarato la guer 


» d'assalto dicono i gi 
» formate da insetti che îl 
Nuova Zelanda »tterà 
Itri paesi, pe ndibirli 
ione sistematica € n dan- 


cenza che un inviato 
fa è giunto in Italia 
per conto del proprio 
lamentare con la nota 
ier, offrendole condi- 

qualora inten 
le su rose 


nun 


ierra di redenzione 
che la signora 
ito perplessa dine 
proposta: certa com 


Lo zaino 
Calendario 


ummorum » trovasi sepolto nella «S 
Sun Carlo R 


li suo « cory 


ostia » di 


Rogazioni a S. N in re, 
Giaculatorie  marinaresche a S. An | 

drea dej Vascellari e a S. Maria d 
Stazione a Regina ( 


Onomastico di Vier Giuseppe Breschi 


Consigli del medico 


Per [uv sparire in 24 ore ogni sfogo € 
pidermico. — Si prenda un pennellino € 
lo sì intihga in una soluzione concen- 


trata di acido solforico (vetriolo) © aci- 
Si passi il pennello per 

» della pelle ove siano 
rossori ecc... e poi 
uno strato di ful 
in mancanza di questo 
ana 


micotone, © 
un pizzico di polvere da sparo di 
finissima 


avvicinandovi 


combinata dei due potentis- 
ivi e del pirossido in combu 
ridona alla pelle la sua morbi- 
lire assolutamente il ripe 
» eruzioni cutan 
Pescecagna o marito ha ‘del 
le forti perditi lo sorvegli e 
l'impet notte a que! 
cir 


» di bis 


Molliconi. — La sua artrite è derivan 
te dalla sua professione di fornaro. Ella 
utilizza tropp'acqua nel suo pane; di 


quì l'umidità o da questa 
Il rimedio? uno solo: sia 
rirà, 


il suo male 
onesto e gui 


un fiammifero | 


i 


- Ioduro. E lei? 
Aneddoti 


ama Donati, la moglie dell'Alighie 
rî, aveva una orribile dentatur: 

Al suo intimo amico Guido 
i meravigliava come Di 
donna con sì 
sommo poeta rispose 
ima Donati non guardare in 


Pensionato. 


Versi coi piedi 


davanti 


Talvolta 


ricolmo di ciho gustoso, 


col piatto 


io penso all'eterno ripaso 
che segna la fine dei pianti; 
e canto il soffrire terreno 

cui seque la pallida morte. 


E piango la !risle mia sorte 
" 


ridendo a ventricolo pien 
SALVATOR GOTTA 
Corbelferie 


lire il « co- 
ito in giar- 


mi mette 
io ho mar 


perto » 
dino? 


+++ i 
rato dire che non ci sia più 
ie, da giovane, mi fa 
i occhi per coricarsi, 


» vittoria di numero, 
sorriderebi di figurare nella S 
ria delia Nuova Zelanda come una mo 
-derua Jeanne d'Are: ma d'altronde, pie 
na di grattacapi com'è, esita un poco a 
procturarsene dei nuovi. 


mn 


li chiudo da me! 


FILIBERTO SCARPELLI 
Redattore Cano responsabile 


ecco, in realtà, che cosa è lo sport. 

Se lo sforzo muscolare impli- 
cito in ogni esercizio violento è ade- 
guato alla somma di cnergie di cui 
l'organismo dispone, lo sporf risul- 
ntoso agente di prospe- 
Se invece richiediamo 


fa un pori 
rità fisica 
al nostro corpo una somma di 
sforzi mal bilanciati alle risorse di- 
sponibili, io sporf diviene per noi 
una causa di rapida e pericolosa 
decadenza. Questo gravissimo ri- 


schio evita lo sportman con l'uso 
dell 


l'ottimo prodotto dietetico nel quale 
è concentrata una notevolissi 
somma di elementi nutritivi tratti dai 


cibi più sostanziosi 


fn vendita nelle Farmacie e Drogherie 
a L, 6.50, L, 12, e L. 20 /a scatola. 


Chiedete, nominando questo giornale, 


campione gratis alla Ditta 


Dr. A. WANDER S. A. - Milano 


Ù 
, 1.59 — V 
| BRICANTI - BASTIONI GARIBALDI, 17 T. R. — MILAN 


liazonale £ pesanti, ! 
ruota ila UNIONE INTERNAZIONALE 


hiedetelo alla Ditta 


n FUCILE ru SOLID 


Napoleone e Vittorio: Castell 


Fabbrica d'armi 


BRESCIA 


ETTE con 
LIARDO 
buchi 

a ripetizion talto bruni 


con 5 e — a. FUCIL 


lio. BOTTEGA falo, 
MANDOLINO Leno voi 
- 3 COSTRUZION 


per costruir 
IACCETTO « 


CAVALLINO ino 


me Inlernazion 


R. MILANO. 
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